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1. INTRODUZIONE 

 

1.1 OGGETTO 

La presente Guida Pratica si pone l’obiettivo di illustrare al soggetto attuatore (le Regioni) ovvero al soggetto 

attuatore delegato (le ASL / Aziende Ospedaliere / IRCCS regionali), le disposizioni e le obbligazioni da porre 

in capo al progettista affidatario ovvero all’appaltatore, ai fini del rispetto dei criteri DNSH e dei criteri relativi 

al tagging climatico nell’ambito dell’attuazione di progetti appartenenti alle seguenti linee di investimento 

PNRR: 

• M6.C1 – 1.1 Case della Comunità  

• M6.C1 – 1.2.2 Centri di coordinamento territoriale 

• M6.C1 – 1.3 Ospedali di comunità 

• M6.C2 – 1.2 Verso un nuovo ospedale sicuro e sostenibile 

• PNC  Verso un nuovo ospedale sicuro e sostenibile 

 

1.2 DISCLAIMER 

I contenuti del presente documento hanno valore meramente indicativo e sono finalizzati esclusivamente ad 

offrire strumenti ed elementi di ausilio ai fruitori degli stessi, per agevolare le rispettive valutazioni ed analisi. 

Tali contenuti si basano sulle informazioni disponibili e sulle fonti normative e regolamentari o di ogni altra 

natura vigenti al momento della redazione del documento. Tali contenuti, inoltre, non possono essere assunti 

o considerati quali dati significativi e/o essenziali ai fini di eventuali procedimenti istruttori o dell’adozione di 

eventuali decisioni e deliberazioni, le quali dovranno essere adottate dai fruitori del documento sulla base di 

autonome valutazioni.  

Il presente documento potrebbe contenere informazioni non necessariamente esaurienti, complete o 

aggiornate. Si raccomanda ai fruitori del documento, pertanto, di effettuare verifiche e valutazioni tecnico-

finanziarie, legali e fiscali indipendenti, anche avvalendosi di propri consulenti di fiducia, prima di agire in 

qualunque modo o di assumere qualunque decisione o deliberazione sulla base delle informazioni in esso 

contenute. 

 

 

2. GLOSSARIO E RIFERIMENTI  

 

2.1 GLOSSARIO 

termine descrizione 

Amministrazione 

centrale titolare  

L’amministrazione responsabile dell'attuazione delle riforme e  degli 

investimenti previsti nel PNRR (art. 1, lett. l del DL 77/2021). Nel caso degli 

investimenti PNRR – Missione 6 – Salute elencati in OGGETTO, il Ministero 

della Salute 

Soggetto attuatore  Il soggetto responsabile dell’attuazione dell’intervento di cui alle Schede 

Intervento allegate al CIS (art. 1, lett. o del DL 77/2021). Nel caso degli 

investimenti PNRR – Missione 6 – Salute elencati in OGGETTO, le Regioni e 

le Provincie Autonome di Trento e Bolzano 

Soggetto attuatore 

delegato  

Nel caso degli investimenti PNRR – Missione 6 – Salute elencati in OGGETTO, 

l’eventuale soggetto, appartenente al sistema sanitario regionale (ASL, Aziende 
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Ospedaliere, IRCCS, ecc.) delegato dal soggetto attuatore alla realizzazione dell’ 

intervento 

Scheda d’intervento La scheda presentata dai Soggetti attuatori per ogni singolo intervento oggetto 

del CIS. Nella scheda sono riportate le informazioni anagrafiche e finanziarie di 

ciascun intervento, le relative modalità attuative, il cronoprogramma e le 

milestone e i target stabiliti.  

CIS Il contratto istituzionale di sviluppo, firmato dall’Amministrazione centrale 

titolare e il Soggetto attuatore, per regolare la realizzazione degli interventi di 

cui è viene affidata l’attuazione a quest’ultimo. 

DNSH Principio definito all’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852. Investimenti e 

riforme del PNRR devono essere conformi a tale principio, che deve essere 

verificato ai sensi degli articoli 23 e 25 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

2.2 RIFERIMENTI NORMATIVI ESSENZIALI 

• Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

altre misure urgenti per gli investimenti”; 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 29 

luglio 2021, n. 108, concernente la “governance del PNRR e le prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”. 

• Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, n. 113 “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 di individuazione delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del decreto legge n. 

77 del 31/05/2021 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 

• Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano complementare, 

nonché le relative modalità di monitoraggio  

• Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target e sue successive modifiche e integrazioni 

• Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari opportunità di 

genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC 

• Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato 

presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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• Decreto Ministero della Salute 20.01.2022, recante “Ripartizione programmatica delle risorse alle 

regioni e alle province autonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano 

per gli investimenti complementari” (GU Serie Generale n.57 del 09-03-2022) 

• Decreto del Ministero della Salute del 1 aprile 2022, che ripartisce analiticamente (Allegato 1 al 

decreto) le risorse del PNRR assegnate a titolarità del ministero. 

• Decreto del Ministero della Salute 5 aprile 2022 - Approvazione dello schema di contratto istituzionale 

di sviluppo (CIS) con l’allegato comprensivo del Piano operativo e delle schede intervento 

• Decreto del Ministero della Salute, in concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, n.77 

del 23 maggio 2022 recante “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 

dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” 

 

2.3 CIRCOLARI, ISTRUZIONI TECNICHE E GUIDE OPERATIVE UTILI 

• Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – “Linee guida per la redazione del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del 

PNRR e del PNC”, luglio 2021 

• Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” 

• Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti” 

• Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - 

Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target” 

• Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” 

• Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 

ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 

Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento” 

• Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative” 

• Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori 

del PNRR” 

• Circolare del 10 febbraio 2022 n.9 – Allegato – “Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR” 

• Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR” con Allegato – “Linee Guida per lo svolgimento delle 

attività connesse al monitoraggio del PNRR” 
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3. INTRODUZIONE AL PRINCIPIO DNSH E AL TAGGING CLIMATICO 

 

I contenuti del presente capitolo sono tratti dalla Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (cd. DNSH) di cui alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32. 

 

3.1 PREMESSA 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno 

significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi 

al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca 

un danno significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

• all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione 

del potenziale ecologico; 

• alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento 

o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea. 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinché 

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica 

sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse con 

l’utilizzo di fonti fossili; 

✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei mari, 

siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali non è 

possibile il recupero; 

✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del Regolamento Reach; 
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✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000 
 

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH, almeno il 

37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo ambientale cd. tagging climatico. 

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una classificazione dei 

campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e resilienza. A ciascun campo 

d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o 100%. Le misure con coefficiente di 

sostegno pari al 100% dovranno ulteriormente dimostrare il loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite 

elementi di verifica più cogenti. 

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di predisposizione 

del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Tale valutazione ha condizionato il disegno 

degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro caratteristiche con specifiche indicazioni tese a 

contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi ambientali ad un livello sostenibile. 

I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed approfondita 

applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono elementi guida lungo tutto 

il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del PNRR. Le amministrazioni sono chiamate, 

infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, 

adottando specifici requisiti in tal senso nei principali atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere 

quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o 

sostenibilità ambientale previste, coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le 

singole misure nel PNRR. 

In sostanza, nella fase attuativa sarà necessario dimostrare che le misure sono stata effettivamente realizzate 

senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio e rendicontazione 

dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle relative procedure a monte. 

Gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di 

programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. Sarà infatti 

opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei decreti di finanziamento 

e negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi amministrativi automatici 

che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del procedimento in caso di mancato rispetto del 

DNSH. Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla 

progettazione fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al 

rispetto del DNSH, mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare 

indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile riportare anche negli stati di 

avanzamento dei lavori una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del 

principio. 

In sostanza, per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH in fase di attuazione è opportuno che le amministrazioni 

titolari di misure e i soggetti attuatori: 

- indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi inserendo gli opportuni 

richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria competenza, tramite per 

esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli avvisi per il finanziamento di 

progetti; 

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e realizzazione adeguata; 

- raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target il rispetto 

delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per eventuali 

controlli. 
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Le Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH ha quindi lo scopo di assistere le amministrazioni 

preposte alla gestione degli investimenti e delle riforme nel processo di indirizzo, raccolta di informazioni e 

verifica, fornendo indicazioni sui requisiti tassonomici, sulla normativa corrispondente e sugli elementi utili 

per documentare il rispetto di tali requisiti sui singoli settori di intervento del PNRR. 

Si segnala che, nella maggior parte dei casi, la normativa nazionale di riferimento è già conforme ai principi 

DNSH e sono previste nell’ordinamento nazionale certificazioni ambientali idonee. Nel caso in cui il DNSH 

impone requisiti aggiuntivi, essi sono evidenziati nelle schede tecniche che compongono la Guida. 

 

3.2 VALUTAZIONE EX ANTE DI CONFORMITA’ AL PRINCIPIO DNSH 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati dalle 

amministrazioni titolari, considerando i criteri DNSH, tramite un processo a due stadi. 

Il primo stadio, per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile, è consistito nel verificare 

se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. tassonomia per la finanza sostenibile. 

Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria NACE/ATECO della tassonomia, la valutazione si 

è basata sulla verifica dei criteri di sostenibilità previsti per i sei obiettivi ambientali già menzionati, della 

coerenza con il quadro giuridico comunitario e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di 

quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta 

protezione ambientale a costi ragionevoli. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha 

stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte 

le fasi dei rispettivi cicli di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 

quattro scenari distinti: 

• la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

• la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del Regolamento RRF 

(Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi 

ambientali per tipologia di intervento; 

• la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

• la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Al secondo stadio, qualora, per un singolo obiettivo, l’intervento fosse classificato tra i primi tre scenari è stato 

possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Le amministrazioni hanno quindi fornito 

una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio 

limitato di danno ambientale. 

Per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione 

dei rifiuti, e pertanto presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali, è stata invece 

necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno significativo. Per esempio, per l’investimento sul 

miglioramento della gestione dei rifiuti che prevede la realizzazione di progetti finalizzati all’apertura di nuovi 

impianti e all’ammodernamento di quelli esistenti (missione 2, componente 1) sono state fornite informazioni 

esaustive sulla sostenibilità dell’investimento e previste le “condizioni” da rispettare per ridurre al minimo le 

emissioni nell'aria, nel suolo, nelle acque sotterranee e nelle acque superficiali. 

Un’analisi approfondita è stata però necessaria anche per quelle misure che mirano a fornire un contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ossia quelle che contribuiscono a stabilizzare le 

concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera impedendo pericolose interferenze di origine antropica con 

il sistema climatico, in linea con l’obiettivo di temperatura a lungo termine dell’accordo di Parigi, evitando o 

riducendo le emissioni di gas a effetto serra o aumentando l’assorbimento dei gas a effetto serra, anche 

attraverso processi innovativi. A titolo meramente esemplificativo, questo è il caso dell’investimento relativo 
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all’efficientamento energetico delle cittadelle giudiziarie (missione 2 componente 3), per il quale è stato 

esplicitato come la misura non comporti emissioni di gas ad effetto serra (GHG) significative in quanto gli 

edifici non sono dedicati all'estrazione, stoccaggio, trasporto o produzione di combustibili fossili e, soprattutto, 

come il programma intenda, invece, aumentare l'efficienza energetica, portando a un sostanziale 

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici già esistenti interessati. 

Nella pratica, le schede di auto-valutazione di conformità al DNSH sono basate sull’albero delle decisioni 

rappresentato nella Figura 1. 

Le schede di autovalutazione sono composte da diverse colonne: analisi degli effetti diretti/indiretti degli 

obiettivi ambientali (colonne D-E), valutazione dei risultati attraverso diverse opzioni (A-B-CD) ed eventuale 

passaggio alla fase due (colonne F,G,H). 

 
Fig.1 - Albero delle decisioni per l’analisi di conformità al principio del DNSH 

 

Nella Fase 1 (colonne D-E) sono stati considerati gli effetti diretti e indiretti primari della misura in oggetto su 

ciascuno degli obiettivi ambientali (colonna C) e nella colonna D si è riportato l’esito della valutazione. Nel 

caso in cui la misura sia stata considerata a impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo considerato (opzione A 

della risposta) o in grado di contribuire in modo completo o sostanziale alla realizzazione di quell'obiettivo 

(opzioni B e C), la valutazione DNSH ha assunto una forma semplificata e si è quindi fornita una breve 

motivazione per tale obiettivo ambientale nella colonna E. 

Qualora la misura abbia richiesto, invece, una valutazione sostanziale del rispetto del principio del DNSH 

(risposta D) per almeno uno degli obiettivi, si è proceduto alla Fase 2 della lista di controllo (solo) per gli 

obiettivi ambientali corrispondenti. Per ciascuno dei sei obiettivi, nelle colonne F, G e H si risponde alle 

domande corrispondenti ai requisiti legali della valutazione DNSH. Affinché una misura possa essere inserita 

nel PNRR le risposte alle domande della lista di controllo devono concludersi con una valutazione negativa 

('no'), per indicare che non viene fatto alcun danno significativo all'obiettivo ambientale specifico (colonna G). 

Nella colonna H si fornisce quindi una valutazione sostanziale del rispetto del principio DNSH, identificando 

il tipo di evidenza a supporto dell’analisi 

 

3.3 VALUTAZIONE CONDOTTA SUGLI INTERVENTI DELLA MISSIONE 6 

Le valutazioni condotte sugli interventi della Missione 6 – Salute sono contenute nelle relative schede di 

valutazione, di cui di seguito si riporta un estratto: 
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M6C1 – Inv.1.1 
 

 

 

 

 

C) Environmental 

objectives 

D) Does the measure have 

no or an insignificant 

foreseeable impact on this 

objective or contribute to 

support this objective?   

E) 

Justifica

tion if A, 

B or C 

has been 

selected 

F) Questions 
G) 

Yes/No 
H) Substantive justification if NO has been selected 

1. Climate change 

mitigation 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 
assessment. 

  
Is the measure expected to lead 

to significant GHG emissions? 
NO 

The measure is assignable to the intervention field 025ter "Construction of new energy efficient buildings" in the 

annex of the RRF regulation, with a climate change coefficient of 40%. 

The building must comply with all applicable national / regional regulations regarding energy performance and 
CO2 emissions and with a primary energy demand that is at least 20% lower than the requirement for nearly zero 

energy buildings (NZEB - national directives). 

The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as: 
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels; 

- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency 

characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower than the requirements of the NZEB 
buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas 

emissions and of climate neutrality. 

In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency 
established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / EU) and it will allow the respect of the agreements 

stated  at national level within the Paris Agreement on climate. 

2. Climate change 
adaptation 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

  

Is the measure expected to lead 

to an increased adverse impact 

of the current climate and the 
expected future climate, on the 

measure itself or on people, 

nature or assets? 

NO 

The measure consists of the implementation of Community Houses, which do not significantly affect the 

mechanisms that lead to climate change.The use of GPP will make it possible to reduce the environmental 
impact of new construction, restructuring and maintenance of buildings, considered from a life-cycle perspective. 

Interventions will be carried out providing among the minimum or rewarding criteria of choice of the economic 

operator the adoption of ISO 14001 Management Systems or Eco-Management and Audit Scheme (EMAS). The 
measure will require to the economic operators, through specific clauses in the calls for tender and contracts, to 

optimize the new buildings in terms of technical systems and plant solutions by using the best possible 

technologies,  in order to ensure thermal comfort to the occupants even at extreme temperatures. There is 
therefore no evidence of significant adverse effects related to the direct effects and primary indirect effects of the 

measure over its life cycle in relation to this environmental objective. 
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3. The sustainable 

use and protection of 

water and marine 

resources 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

 

Is the measure expected to be 
detrimental: (i) to the good 

status or the good ecological 

potential of bodies of water, 

including surface water and 

groundwater; or (ii) to the good 

environmental status of marine 
waters? 

NO 

The use of GPP will make it possible to reduce the environmental impact of new construction, restructuring and 
maintenance of buildings, considered from a life cycle perspective. The projects of the interventions of new 

construction and renovation will provide for the collection of rainwater for irrigation and / or sanitary sewage, 

implemented with systems made according to UNI/TS 11445 "Systems for the collection and use of rainwater for 
uses other than human consumption - Design, installation and maintenance" and UNI EN 805 "Water supply - 

Requirements for systems and components outside of buildings" or equivalent standards.  

All relevant water appliances (shower solutions, mixer showers, shower outlets, taps, WC suites, WC bowls and 
flushing cisterns, urinal bowls and flushing cisterns, bathtubs) must be in the top 2 classes for water consumption 

of the EU Water Label. The measure meets the criteria of green public procurement in compliance with current 

national directives (CAM-Minimum Environmental Criteria for the building sector - Ministerial Decree 
11.10.2017) and respects the principles of the sustainability of the products and of the waste hierarchy, with 

priority on the waste prevention and on a management focused on the preparation the reuse and recycle of 

materials. 

The measure will also cover the costs for the sustainable management of the construction and demolition waste 

and for the use of recycled aggregates, ensuring compliance with the expected environmental performance levels 

also through specific reporting of the materials used by the economic operators awarded of the activities. 
Elements of the measure contained, for the selection of economic operators, the use of rewarding criteria aimed 

at improving the environmental performance levels of the project and tested on ISO 14001 certification and / or 

EMAS registration of operators. 
Furthermore, through specific clauses in the tenders and contracts, it will be required to the economic operators 

who renovate buildings to ensure that a significant proportion of non-hazardous construction and demolition 

waste (excluding the material in its natural state referred to the item 17 05 04 of the European List of Wastes 
established by Decision 2000/532 / EC) produced on the construction site will be prepared for reuse, recycling 

and other types of material recovery, including backfilling operations that use waste to replace other materials, in 

accordance with the waste hierarchy and the EU protocol for the management of construction and demolition 
waste. 

4. The circular 

economy, including 

waste prevention and 
recycling 

D. No, the measure requires 
a substantive DNSH 

assessment. 

  

Is the measure expected to: (i) 

lead to a significant increase in 

the generation, incineration or 
disposal of waste, with the 

exception of the incineration of 

non-recyclable hazardous waste; 
or (ii) lead to significant 

inefficiencies in the direct or 

indirect use of any natural 
resource at any stage of its life 

cycle which are not minimised 

by adequate measures; or 
(iii) cause significant and long-

term harm to the environment in 

respect to the circular economy 

(art. 27 of the Taxonomy)? 

NO 

The measure meets green public procurement (GPP). 
The measure requires economic operators renovating buildings to 

ensure that at least 70 percent (by weight) of the construction and 

non-hazardous construction and demolition waste (excluding material in the natural state from ID 17 05 04 of the 
European list of wastes established by Decision 2000/532/EC) generated during operations is prepared for reuse, 

recycling and other material recovery in accordance with the waste hierarchy and the EU Protocol for 

Construction and Demolition Waste Management. 
Appropriate areas will be provided to be designated for separate collection of waste generated by construction 

sites. 



 PNRR  
 

Pagina 12 

5. Pollution 

prevention and 
control to air, water 

or land 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

  

Is the measure expected to lead 

to a significant increase in the 
emissions of pollutants into air, 

water or land?? 

NO 

The measure is not expected to result in a significant increase in emissions of pollutants to air, water, or soil 
because operators performing structural safety improvements to hospital facilities will only use:  

- building materials that do not contain Volatile Organic Compounds (VOC); 

- substances that are not of high concern as identified based on the REACH "Authorization List." 
- measures to reduce noise emissions during construction; 

- measures to reduce emissions of dust and pollutants during construction. 

The measure complies with existing national and regional pollution reduction plans. 
Furthermore, it is expected that the measure won’t lead to a significant increase in emissions of pollutants to air, 

water or soil because: 

- the operators entrusted with the construction of the building will be required to use components and building 
materials that do not contain asbestos or substances of very high concern included in the list of substances 

subject to authorization in Annex XIV of Regulation (EC) no. 1907/2006; 

- the ground area of the new building is located within an area already built and therefore, presumably, free of 

potentially contaminating substances; 

- measures will be taken to reduce noise emissions and emissions of dust and pollutants during construction 

works. 
It is also guaranteed that: 

- the components and construction materials do not contain asbestos or substances of very high concern as 

identified on the basis of the authorization list of the European REACH regulation; 
-there will be taken in place, as far as possible, actions aimed at using of materials and products characterized by 

a low environmental impact evaluated in terms of analysis of the whole life cycle (LCA) as certified by 

declarations made by credible and recognized independent bodies ( EU Ecolabel or other type I environmental 

labels, EPD or other type III environmental labels). 

6. The protection 
and restoration of 

biodiversity and 

ecosystems 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 
assessment. 

  

Is the measure expected to be: (i) 
significantly detrimental to the 

good condition and resilience of 

ecosystems; or (ii) detrimental to 
the conservation status of 

habitats and species, including 

those of Union interest? 

NO 

The new construction will not be built on protected natural areas, such as land designated as Natura 2000, 

UNESCO World Heritage and Key Biodiversity Areas (KBAs), or equivalent outside the EU as defined by 
UNESCO and / or the International Union for Conservation of Nature (IUCN) under the following categories:  

- Category Ia: Strict Nature Reserve 

- Category Ib: Wilderness Area 
- Category II: National Park 

The new construction will not be built on arable or greenfield land of recognised high biodiversity value and land 

that serves as habitat of endangered species (flora and fauna) listed on the European Red List and / or the IUCN 
Red List.  At least 80% of all timber products used in the new construction for structures and in the renovations, 

cladding and finishes  will be either recycled/reused or sourced from sustainably managed forests as certified by 

third-party certification audits performed by accredited certification bodies, e.g. FSC/PEFC standards or 
equivalent.  
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M6.C1 – Inv.1.2 

 
Step 1 Step 2 

C) Environmental 

objectives 

D) Does the measure have 

no or an insignificant 

foreseeable impact on this 

objective or contribute to 

support this objective?   

E) Justification if A, B or C has 

been selected 
F) Questions 

G) 

Yes/No 
H) Substantive justification if NO has been selected 

1. Climate change 
mitigation 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

  
Is the measure expected to lead to 
significant GHG emissions? 

NO 

The activity relates to the intervention fields of the annex 6 of the EU 
regulation on RRF 094 with a coefficient of climatic change of 0%. The 

activity supported by the measure has an insignificant foreseeable impact 

on this environmental objective, taking into account both the direct and 
indirect primary effects across the life cycle. The implementation of a new 

organizational model (Territorial Coordination Centres) will make use of 

servers managed according to the "2019 Best Practice Guidelines for the 
EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)". 

2. Climate change 
adaptation 

A. The measure has no or an 
insignificant foreseeable 

impact on the environmental 

objective related to the 
direct and primary indirect 

effects of the measure 

across its life cycle, given 
its nature, and as such is 

considered compliant with 

DNSH for the relevant 
objective 

The activity supported by the 

measure has an insignificant 
foreseeable impact on this 

environmental objective, taking into 

account both the direct and indirect 
primary effects across the life cycle.  

The telemedicine and connected care 

tools made available will feature 
high energy efficiency. Additionally, 

the telemedicine tool can be 

considered as an activity enabling 
the adaptation of third services to 

potential climatic risks by 

facilitating access to medical 
services despite disaster risk 

scenarios. 

Is the measure expected to lead to an 
increased adverse impact of the current 

climate and the expected future climate, 

on the measure itself or on people, nature 
or assets? 

    

3. The sustainable 

use and protection of 
water and marine 

resources 

A. The measure has no or an 
insignificant foreseeable 

impact on the environmental 

objective related to the 

direct and primary indirect 

effects of the measure 

across its life cycle, given 
its nature, and as such is 

considered compliant with 

DNSH for the relevant 
objective 

The activity supported by the 

measure has an insignificant 

foreseeable impact on this 

environmental objective, taking into 

account both the direct and indirect 
primary effects across the life cycle.  

No environmental degradation risks 

related to water quality preservation 
and water stress were detected. 

Is the measure expected to be 

detrimental: (i) to the good status or the 

good ecological potential of bodies of 
water, including surface water and 

groundwater; or (ii) to the good 

environmental status of marine waters? 
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4. The circular 

economy, including 
waste prevention and 

recycling 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

 

Is the measure expected to: (i) lead to a 

significant increase in the generation, 
incineration or disposal of waste, with 

the exception of the incineration of non-

recyclable hazardous waste; or (ii) lead 
to significant inefficiencies in the direct 

or indirect use of any natural resource at 

any stage of its life cycle which are not 
minimised by adequate measures; or 

(iii) cause significant and long-term 

harm to the environment in respect to the 
circular economy (art. 27 of the 

Taxonomy)? 

NO 

The measure is not expected to result in significant, long-term harm from a 
circular economy view. 

Waste generated from the use of telemedicine and connected care tools 

made available is collected and managed by a licensed operator and treated 
according to the waste hierarchy. 

The waste produced by the use of telemedicine and connected care tools 

made available, fall within the scope of application of WEEE waste, so it 
applies the extended responsibility of the producer, who, independently or 

through a consortium, will ensure the proper recovery of the devices. 

 In the case of purchase of EEE materials, enter the request for registration 
of the supplier in the register of Producers / distributors / maintenance 

technicians in order to guarantee the correct management of any waste 

produced at the end of the cycle or at the beginning in the case of 

replacement / renewal technique. 

5. Pollution 
prevention and 

control to air, water 

or land 

A. The measure has no or an 

insignificant foreseeable 

impact on the environmental 
objective related to the 

direct and primary indirect 

effects of the measure 
across its life cycle, given 

its nature, and as such is 

considered compliant with 
DNSH for the relevant 

objective 

The activity supported by the 
measure has an insignificant 

foreseeable impact on this 

environmental objective. 

Is the measure expected to lead to a 

significant increase in the emissions of 
pollutants into air, water or land?? 

  

  

6. The protection 

and restoration of 
biodiversity and 

ecosystems 

A. The measure has no or an 
insignificant foreseeable 

impact on the environmental 

objective related to the 
direct and primary indirect 

effects of the measure 

across its life cycle, given 
its nature, and as such is 

considered compliant with 

DNSH for the relevant 
objective 

The activity supported by the 

measure has an insignificant 

foreseeable impact on this 
environmental objective, taking into 

account both the direct and indirect 

primary effects across the life cycle. 

Is the measure expected to be: (i) 

significantly detrimental to the good 

condition and resilience of ecosystems; 
or (ii) detrimental to the conservation 

status of habitats and species, including 

those of Union interest? 
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M6.C1 – Inv.1.3 

 
Step 1 Step 2 

C) Environmental 

objectives 

D) Does the measure have 

no or an insignificant 

foreseeable impact on this 

objective or contribute to 

support this objective?   

E) Justification if A, B or C has 

been selected 
F) Questions 

G) 

Yes/No 
H) Substantive justification if NO has been selected 

1. Climate change 
mitigation 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

  
Is the measure expected to lead to 
significant GHG emissions? 

NO 

The measure also  relates to construction of new buidings and to intervention 

fields as indicated in the Annex 6 of the EU Regulation on the RRF 025ter 
(with a climatic coefficient of 40%)and 092 (with a climatic coefficient of 

0%). New building must comply with all applicable national / regional 
regulations on energy performance and GHG emissions and with a primary 

energy requirement at least 20% lower than the requirement for nearly zero 

energy buildings (NZEB - national directives ). In this sense, it will 
contribute to the achievement of the national target of annual increase in 

energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive 

(2012/27 / EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at 
national level within the Paris Agreement on climate. 

2. Climate change 

adaptation 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

  

Is the measure expected to lead to an 

increased adverse impact of the current 

climate and the expected future 

climate, on the measure itself or on 

people, nature or assets? 

NO 

The measure consists of the implementation of Community Hospitals, which 

do not significantly affect the mechanisms that lead to climate change. 

The use of GPP will make it possible to reduce the environmental impact of 
new construction, restructuring and maintenance of buildings, considered 

from a life-cycle perspective. 

Interventions will be carried out providing among the minimum or rewarding 

criteria of choice of the economic operator the adoption of ISO 14001 

Management Systems or Eco-Management and Audit Scheme (EMAS). In 
addition, a specific vulnerability and climate risk assessment, related to 

flooding, snow, arising sea level, rainfalls, etc.  will be performed in order to 

identify, to select and to implement the relevant adaptation measures, 
accordingly to the EU. 

3. The sustainable 
use and protection of 

water and marine 

resources 

A. The measure has no or an 

insignificant foreseeable 

impact on the environmental 
objective related to the 

direct and primary indirect 

effects of the measure 
across its life cycle, given 

its nature, and as such is 

considered compliant with 
DNSH for the relevant 

objective 

The use of GPP will reduce the 

environmental impacts of new 

construction, renovation and 
maintenance of buildings, considered 

from a life cycle perspective. The 

projects of the interventions of new 
construction and renovation will 

provide for the collection of 

rainwater for irrigation and / or 
sanitary sewage, implemented with 

systems made according to UNI/TS 

11445 "Systems for the collection 
and use of rainwater for uses other 

than human consumption - Design, 

installation and maintenance" and 
UNI EN 805 "Water supply - 

Requirements for systems and 

Is the measure expected to be 

detrimental: (i) to the good status or the 
good ecological potential of bodies of 

water, including surface water and 

groundwater; or (ii) to the good 
environmental status of marine waters? 
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components outside of buildings" or 
equivalent standards. All relevant 

water appliances (shower solutions, 

mixer showers, shower outlets, taps, 
WC suites, WC bowls and flushing 

cisterns, urinal bowls and flushing 

cisterns, bathtubs) will be in the top 2 
classes for water consumption of the 

EU Water Label.  

4. The circular 
economy, including 

waste prevention and 

recycling 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 
assessment. 

  

Is the measure expected to: (i) lead to a 

significant increase in the generation, 

incineration or disposal of waste, with 
the exception of the incineration of 

non-recyclable hazardous waste; or (ii) 

lead to significant inefficiencies in the 
direct or indirect use of any natural 

resource at any stage of its life cycle 

which are not minimised by adequate 
measures; or 

(iii) cause significant and long-term 

harm to the environment in respect to 
the circular economy (art. 27 of the 

Taxonomy)? 

NO 

The measure meets green public procurement (GPP). 
The measure requires economic operators renovating buildings to 

ensure that at least 70 percent (by weight) of the construction and 

non-hazardous construction and demolition waste (excluding material in the 
natural state from ID 17 05 04 of the European list of wastes established by 

Decision 2000/532/EC) generated during operations is prepared for reuse, 

recycling and other material recovery in accordance with the waste hierarchy 
and the EU Protocol for Construction and Demolition Waste Management. 

Appropriate areas will be provided to be designated for separate collection of 

waste generated by construction sites. 

5. Pollution 

prevention and 

control to air, water 

or land 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 
assessment. 

  

Is the measure expected to lead to a 

significant increase in the emissions of 
pollutants into air, water or land?? 

NO 

The measure is not expected to result in a significant increase in emissions of 
pollutants to air, water, or soil because operators performing structural safety 

improvements to hospital facilities will only use:  

- building materials that do not contain Volatile Organic Compounds (VOC); 
- substances that are not of high concern as identified based on the REACH 

"Authorization List." 

- measures to reduce noise emissions during construction; 
- measures to reduce emissions of dust and pollutants during construction. 

6. The protection 

and restoration of 

biodiversity and 
ecosystems 

A. The measure has no or an 

insignificant foreseeable 
impact on the environmental 

objective related to the 

direct and primary indirect 
effects of the measure 

across its life cycle, given 

its nature, and as such is 
considered compliant with 

DNSH for the relevant 

objective 

The activity supported by the 

measure has an insignificant 
foreseeable impact on this 

environmental objective, taking into 

account both the direct and indirect 
primary effects across the life cycle..  

The program involves existing 

buildings for which the location in 
biodiversity-sensitive areas 

(including the Natura 2000 network) 

has been assessed.  

Is the measure expected to be: (i) 
significantly detrimental to the good 

condition and resilience of ecosystems; 

or (ii) detrimental to the conservation 
status of habitats and species, including 

those of Union interest? 
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M6.C2 – Inv.1.2 

 
Step 1   Step 2     

C) Environmental 

objectives 

D) Does the measure have 

no or an insignificant 

foreseeable impact on this 

objective or contribute to 

support this objective?   

E) Justification if A, B or C has 

been selected 
F) Questions 

G) 

Yes/No 
H) Substantive justification if NO has been selected 

1. Climate change 

mitigation 

D. No, the measure requires 
a substantive DNSH 

assessment. 

  
Is the measure expected to lead to 

significant GHG emissions? 
NO 

  

The measures adopted to upgrade the structural improvement in hospital safety 
and security do not significantly increase GHG emissions, as the interventions 

will ensure the highest energy efficiency. The new buildings will be nearly 

zero energy (NZEB). 

2. Climate change 
adaptation 

A. The measure has no or an 
insignificant foreseeable 

impact on the environmental 

objective related to the 

direct and primary indirect 

effects of the measure 

across its life cycle, given 
its nature, and as such is 

considered compliant with 

DNSH for the relevant 
objective 

The measure consists of structural 

improvements in the safety of 

hospital facilities, which do not 
significantly affect the mechanisms 

that lead to climate change. 

The use of GPP will make it possible 
to reduce the environmental impact 

of new construction, restructuring 

and maintenance of buildings, 
considered from a life-cycle 

perspective. Interventions will be 

carried out providing among the 
minimum or rewarding criteria for 

the choice of the economic operator 

the adoption of ISO 14001 
Management Systems or Eco-

Management and Audit Scheme 

(EMAS). 

Is the measure expected to lead to an 

increased adverse impact of the current 

climate and the expected future 

climate, on the measure itself or on 
people, nature or assets? 

  . 

3. The sustainable 
use and protection of 

water and marine 

resources 

A. The measure has no or an 

insignificant foreseeable 

impact on the environmental 

objective related to the 

direct and primary indirect 

effects of the measure 
across its life cycle, given 

its nature, and as such is 

considered compliant with 
DNSH for the relevant 

objective 

No environmental degradation risks 
related to water quality preservation 

and water stress were detected. 

Is the measure expected to be 

detrimental: (i) to the good status or the 
good ecological potential of bodies of 

water, including surface water and 

groundwater; or (ii) to the good 
environmental status of marine waters? 
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4. The circular 

economy, including 
waste prevention and 

recycling 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 

assessment. 

  

Is the measure expected to: (i) lead to a 
significant increase in the generation, 

incineration or disposal of waste, with 

the exception of the incineration of 
non-recyclable hazardous waste; or (ii) 

lead to significant inefficiencies in the 

direct or indirect use of any natural 
resource at any stage of its life cycle 

which are not minimised by adequate 

measures; or 
(iii) cause significant and long-term 

harm to the environment in respect to 

the circular economy (art. 27 of the 

Taxonomy)? 

NO 

The measure meets green public procurement (GPP). 

The measure requires economic operators renovating buildings to 
ensure that at least 70 percent (by weight) of the construction and 

non-hazardous construction and demolition waste (excluding material in the 

natural state from ID 17 05 04 of the European list of wastes established by 
Decision 2000/532/EC) generated during operations is prepared for reuse, 

recycling and other material recovery in accordance with the waste hierarchy 

and the EU Protocol for Construction and Demolition Waste Management. 
Appropriate areas will be provided to be designated for separate collection of 

waste generated by construction sites. 

5. Pollution 
prevention and 

control to air, water 

or land 

D. No, the measure requires 

a substantive DNSH 
assessment. 

  

Is the measure expected to lead to a 

significant increase in the emissions of 
pollutants into air, water or land?? 

NO 

The measure is not expected to result in a significant increase in emissions of 

pollutants to air, water, or soil because operators performing structural safety 

improvements to hospital facilities will only use:  
- building materials that do not contain Volatile Organic Compounds (VOC); 

- substances that are not of high concern as identified based on the REACH 

"Authorization List." 
- measures to reduce noise emissions during construction; 

- measures to reduce emissions of dust and pollutants during construction. 

6. The protection 

and restoration of 
biodiversity and 

ecosystems 

A. The measure has no or an 
insignificant foreseeable 

impact on the environmental 

objective related to the 
direct and primary indirect 

effects of the measure 

across its life cycle, given 
its nature, and as such is 

considered compliant with 

DNSH for the relevant 
objective 

The activity supported by the 
measure has an insignificant 

foreseeable impact on this 

environmental objective, taking into 
account both the direct and indirect 

primary effects across the life cycle. 

The program affects existing 
buildings for which the location in 

biodiversity sensitive areas 

(including Natura 2000  network) has 
been assessed.  

Is the measure expected to be: (i) 

significantly detrimental to the good 

condition and resilience of ecosystems; 
or (ii) detrimental to the conservation 

status of habitats and species, including 

those of Union interest? 
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3.4 SCHEDE DI INTERVENTO E MAPPATURA 

A valle della valutazione condotta ed esposta al paragrafo precedente, è stato possibile : 

• definire una serie di “Schede Tecniche” relative alle varie aree di intervento, nelle quali sono riportati 

i riferimenti normativi, i vincoli DNSH, le specifiche applicabili, e i possibili elementi di verifica; 

• definire una “mappatura” tra investimenti del PNRR e le Schede Tecniche, consentendo di identificare 

– intervento per intervento – quale Scheda Tecnica debba venire applicata; 

Inoltre, per ogni Scheda Tecnica è stata sviluppata una check list di verifica e controllo, riassumendo in modo 

sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda Tecnica.  

 

Occorre infine segnalare che gli investimenti PNRR sono suddividi in due “Regimi”: 

a) appartengono al Regime 1 quegli investimenti che contribuiscono sostanzialmente al raggiungimento 

dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di 

misure con tagging climatico al 100%); 

b) appartengono al Regime 2 quegli interventi che si limitano a “non arrecare danno significativo”. 

Tale informazione di dettaglio è fondamentale per scegliere, all’interno della scheda tecnica, il corretto regime 

relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli interventi rientranti in quella misura. Infatti, talune specifiche 

esposte nelle Schede Tecniche sono da applicarsi esclusivamente ad interventi che appartengono al Regime 1, 

così come altre specifiche sono da applicarsi esclusivamente ad interventi che appartengono al Regime 2. 

Per esempio, per un intervento che attenga a una nuova costruzione, qualora la misura ricada in un investimento 

per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), nella relativa 

scheda tecnica si prevede che le procedure dovranno presentare una domanda di energia primaria globale non 

rinnovabile inferiore del 20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile risultante dai requisiti NZEB 

(nearly zero-energy building). Qualora invece, la misura ricada in un investimento per il quale non è previsto 

un contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), ma il mero rispetto del principio DNSH, 

il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica dell'edificio 

non supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) 

nella normativa nazionale che attua la direttiva 2010/31/UE. 

 

Per quanto attiene invece alla “mappatura”, occorre considerare che l’associazione dell’Investimento con una 

o più Schede è valida in linea generale, e le amministrazioni attuatrici dovranno verificare l’applicabilità ultima 

delle stesse o l’applicabilità di altre Schede Tecniche non elencate nella “mappatura”. 
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4. APPLICABILITÀ DEL PRINCIPIO DNSH AGLI INTERVENTI DI PROGETTO 

 

Per gli Interventi M6-C1-1.1, M6-C1-1.2.2, M6-C1-1.3, M6-C2-1.1, gli esiti della valutazione ex ante e 

l’indicazione del Regime e delle Schede Tecniche associate all’investimento stesso anch’essi riportati nella 

summenzionata Guida Operativa.  

In particolare, per gli interventi in oggetto si sono individuati i seguenti Regimi, ed associate le seguenti Schede 

Tecniche: 

Misura / Investimento Regime Schede associate 

M6-C1 / Inv.1.1 – Case 

della Comunità e presa 

in carico della persona 

Regime 1 – contributo 

sostanziale con 

specifico riferimento 

all’attività principale 

prevista 

dall’investimento 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 4 – Acquisto, leasing, e noleggio AEE Medicali 

Scheda 5 – Interventi edili e cantieristica generica 

Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud 

M6-C1 / Inv.1.2 – Casa 

come primo luogo di 

cura e telemedicina 

Regime 2 – requisiti 

minimi per il rispetto 

della DNSH 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 4 – Acquisto, leasing, e noleggio AEE Medicali 

Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud 

Scheda 9 – Acquisto di veicoli 

M6-C1 / Inv.1.3 – 

Rafforzamento 

dell’assistenza 

sanitaria intermedia e 

delle sue strutture 

(Ospedali di Comunità) 

Regime 1 – contributo 

sostanziale con 

specifico riferimento 

all’attività principale 

prevista 

dall’investimento 

Scheda 1 – Costruzione nuovi edifici 

Scheda 2 – Ristrutturazione edifici 

Scheda 4 – Acquisto, leasing, e noleggio AEE Medicali 

Scheda 5 – Interventi edili e cantieristica generica 

Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud 

M6-C2 / Inv.1.1 – 

Ammodernamento del 

parco tecnologico e 

digitale ospedaliero 

[grandi 

apparecchiature] 

Regime 2 – requisiti 

minimi per il rispetto 

della DNSH 

Scheda 3 – Acquisto, leasing noleggio di PC e AEE non 

Medicali 

Scheda 4 – Acquisto, leasing, e noleggio AEE Medicali 

Scheda 5 – Interventi edili e cantieristica generica 

Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud 

Le Schede n.3, n.4, n.6 e n.9 (riportate in corsivo) sono da applicarsi alle forniture e/o ai servizi, contenendo 

prescrizioni sull’acquisto o leasing di apparecchiature e servizi informatici di hosting e cloud, e non sono in 

genere da applicarsi ai contratti di progettazione e/o lavori oggetto della presente guida. 

 

In allegato vengono riportate le Schede Tecniche n.1, n.2 e n.5 riferite alla costruzione e ristrutturazione di 

edifici (ALLEGATO n.1), nonché le relative Check List (ALLEGATO n.2). 

Di seguito, si riporta un estratto delle prescrizioni applicabili alla progettazione e ai lavori di 

costruzione/ristrutturazione degli interventi in oggetto, come strumento di supporto all’ente attuatore 

nell’affidamento dei relativi servizi e/o lavori. 
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5. OBBLIGHI SPECIFICI RELATIVI AI SERVIZI DI PROGETTAZIONE 

5.1 INTRODUZIONE 

La presente sezione si propone di esporre le obbligazioni dell’Ente attuatore in fase di sviluppo progettuale 

dell’intervento, relativamente agli obblighi afferenti ai criteri DNSH e tagging climatico. 

Qualora la progettazione venga affidata a soggetti esterni all’Ente attuatore – sia come affidamento del servizio 

di progettazione che come affidamento di servizi di progettazione e di lavori (appalto integrato) – l’Ente 

attuatore potrà indicare, nelle clausole del Capitolato Tecnico (servizi) ovvero del Capitolato Speciale 

d’Appalto (servizi e lavori) quanto segue. 

 

5.2 OBBLIGHI DA PORRE IN CAPO AL PROGETTISTA 

Il progettista affidatario, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività che sarà chiamato ad eseguire, è 

obbligato al rispetto delle indicazioni e prescrizioni, vincoli e riferimenti normativi contenuti nelle diverse 

Schede Tecniche associate all’investimento relativo al Contratto, relative alla fase di progettazione. 

Fermo restando il rinvio alle summenzionate Schede Tecniche e alle collegate Check List, nonché alla 

normativa applicabile in materia, si riporta di seguito una sintesi delle obbligazioni in capo all’affidatario in 

materia di rispetto del principio Do Not Significant Harm (DNSH) 

Obblighi generali 

1. [in caso di appalto integrato e super-integrato] In tutte le fasi della progettazione assegnategli, 

l’Affidatario sarà responsabile del rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti nell’ambito del 

raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi 

ambientali, fornendo gli elementi di verifica ex ante indicati nelle Schede Tecniche associate 

all’investimento a cui l’oggetto del Contratto appartiene. 

2. In tutte le fasi della progettazione [in caso di appalto integrato e super-integrato] e dell’esecuzione dei 

lavori, l’Affidatario sarà responsabile del rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti nell’ambito del 

raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi 

ambientali, garantendo inoltre l’acquisizione degli elementi di verifica ex post indicati nelle Schede 

Tecniche associate all’investimento a cui l’oggetto del Contratto appartiene 

3. Inoltre, l’Affidatario è tenuto a fornire ogni elemento giustificativo, ogni quantificazione e 

rendicontazione al fine di consentire al Soggetto Beneficiario la dimostrazione che l’effettiva 

realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH. 

 

Obblighi specifici 

OBIETTIVO 1: MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), l’Affidatario / il Progettista hanno l’obbligo di adottare le necessarie 

soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica comprovato dalla 

Relazione Tecnica, affinché l’intervento presenti una domanda di energia primaria globale non 

rinnovabile inferiore del 20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile risultante dai requisiti 

NZEB (edificio a energia quasi zero). 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), l’Affidatario / il Progettista hanno l’obbligo di adottare 

le necessarie soluzioni volte all’efficientamento energetico ed alla riduzione dei consumi energetici degli 

impianti, nonché al monitoraggio e all’ottimizzazione degli stessi, affinché il fabbisogno di energia primaria 
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globale non rinnovabile, che definisce la prestazione energetica dell'edificio risultante dalla costruzione, non 

superi la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) 

nella normativa nazionale che attua la direttiva 2010/31/UE. 

L’Affidatario, nella redazione degli elaborati progettuali, non potrà prevedere che l’edificio di nuova 

costruzione sia adibito a destinazioni diverse da quelle previste dal singolo Intervento e che sia, in tutto o in 

parte, adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, ad eccezione 

degli eventuali progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica 

e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 

distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 

orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). In 

ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi 

Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ 

Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), l’Affidatario / il Progettista hanno l’obbligo di adottare le necessarie 

soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica secondo una delle 

seguenti soglie: 

o Ristrutturazione importante 1(corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e secondo livello) 

e demolizione e ricostruzione: la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti edilizi 

applicabili per la "ristrutturazione importante" che recepiscono la direttiva sul rendimento energetico degli 

edifici (EPBD). 

o Miglioramento relativo (corrispondente a riqualificazione energetica e/o ristrutturazione importante di 

secondo livello e/o servizio energia con obiettivo fissato di risparmio energetico ): la ristrutturazione deve 

consentire un risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale tra il 20 ed il 40 % rispetto al 

rendimento dell'edificio prima della ristrutturazione2 o della riqualificazione. 

In caso di intervento che investa almeno il 25% della superficie disperdente dell’edificio si dovrà prevedere il 

rispetto delle norme sull’efficienza energetica degli edifici (Decreto interministeriale 26 giugno 2015), previste 

per le Ristrutturazione di 1° livello (Allegato 1, Cap. 3, par. 3.3) e per le Ristrutturazione di 2° livello (Allegato 

1, Cap. 4, par. 4.2). Qualora non fosse possibile adottare quanto sopra, l’obiettivo dovrà essere una riduzione 

del 20% della domanda di energia primaria non rinnovabile. Tale processo sarà documentabile mediante 

un’APE ex ante ed ex post. 

In caso di interventi inferiori al 25% il relativo progetto dovrà comunque prevedere tutti gli interventi possibili 

che contribuiscono all’efficientamento energetico, quali ad es.: 

1) aggiunta di isolamento ai componenti dell'involucro esistente, come pareti esterne (compresi i muri verdi), 

tetti (compresi i tetti verdi), solai, scantinati e piani terra (comprese le misure per garantire la tenuta 

all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle impalcature) e prodotti per l'applicazione 

dell'isolamento all'involucro dell'edificio (compresi i dispositivi di fissaggio meccanico e l'adesivo); 

2) sostituzione delle finestre esistenti con nuove finestre efficienti dal punto di vista energetico; 

3) sostituzione delle porte esterne esistenti con nuove porte efficienti dal punto di vista energetico; 

 
1 "ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva di 2010/31/UE. La prestazione energetica dell'edificio o 

della parte ristrutturata che è ammodernata soddisfa i requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in 

funzione dei costi conformemente alla direttiva pertinente. 

 
2 Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del fabbisogno di energia primaria (in cui le 

riduzioni del fabbisogno di energia primaria netta mediante fonti di energia rinnovabili non sono prese in 

considerazione) e può essere conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre anni. 
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4) installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico; 

5) installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, ventilazione e 

condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua, comprese le apparecchiature relative ai servizi di 

teleriscaldamento, con tecnologie ad alta efficienza; 

6) installazione di dispositivi idraulici per cucine e sanitari a risparmio idrico ed energetico conformi alle 

specifiche tecniche di cui all'appendice E del presente allegato e, nel caso di soluzioni per docce, docce 

con miscelatore, uscite doccia e rubinetti per doccia che hanno un flusso d'acqua massimo pari o inferiore 

a 6 litri/min attestato da un'etichetta esistente sul mercato dell'Unione. 

7) I prodotti connessi all’energia (regolamento UE 2017/1369) dovranno riportare l’etichettatura delle classi 

superiori (A, B). 

 

Gli interventi dovranno dimostrare, rispetto agli elementi descritti sopra, una consistente riduzione di emissioni 

CO2, tramite attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante (per i miglioramenti relativi) e Simulazione 

dell’Ape ex post. 

Qualora l’intervento sia da attuarsi all’interno di un edificio vincolato beni culturali, gli interventi saranno 

valutati e introdotti compatibilmente con il mantenimento del valore identitario dell’immobile. 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), l’Affidatario / il Progettista, nella redazione degli 

elaborati progettuali, dovrà garantire che l’edificio da ristrutturare mantenga una destinazione conforme a 

quelle previste dal singolo Intervento. In ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva 

Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della 

Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 

significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, l’Affidatario, in sede di progettazione nella redazione 

del Piano di Sicurezza e Coordinamento (di seguito, “PSC”), che conterrà specifiche prescrizioni operative, e 

nella redazione del Piano di Monitoraggio ambientale in caso di Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito, 

“VIA”), dovrà adottare tutte le strategie disponibili per consentire all’impresa aggiudicataria dei lavori 

un’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG. 

 

OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

L’Affidatario, in fase di progettazione, dovrà redigere un report di analisi dell’adattabilità al fine di identificare 

i rischi climatici fisici rilevanti per l’Intervento. Le modalità per identificare i rischi climatici fisici rilevanti 

per la costruzione di un nuovo edificio dovranno basarsi su una solida valutazione del rischio climatico e della 

vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A 

del Regolamento Delegato (Ue) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 1 e nella citata 

Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], dovranno essere 

integrate in fase di progettazione e dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, 

settoriali, regionali o nazionali. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La progettazione relativa alla ristrutturazione degli edifici non dovrà pregiudicare la salute dell’ambiente in 

ottica di cambiamenti climatici attuali o futuri. A tale scopo, l’Affidatario, in fase di progettazione, dovrà 
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redigere un report di analisi dell’adattabilità al fine di identificare i rischi climatici fisici rilevanti per 

l’Intervento e come gli stessi possono essere influenzati dalle attività di ristrutturazione di un edificio. 

Le modalità per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per la ristrutturazione di un edificio dovranno 

basarsi su una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale identificare i rischi tra 

quelli elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (Ue) che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio. 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 2 e nella citata 

Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], dovranno essere 

integrate in fase di progettazione e dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento locali, 

settoriali, regionali o nazionali. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

Nello sviluppo della progettazione, l’Affidatario dovrà verificare le potenzialità di rischio e dissesto 

idrogeologico afferenti alle aree adibite ai lavori, mediante uno studio geologico e idrogeologico. 

Tale aspetto deve essere correlato alle dimensioni del cantiere e deve essere riferito alle sole aree a servizio 

degli Interventi (cd. “Campo base”)1. 

In particolare, nella redazione del PSC l’Affidatario dovrà garantire che i Campi Base, ove necessario, non 

siano ubicati: 

- in settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi quali ad esempio aree interessate 

da rilevante pericolosità a fenomeni franosi, smottamenti e instabilità dei pendii; 

- in aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione quali ad esempio aree in prossimità di corsi idrici 

superficiali o limitrofe a bacini naturali in cui si possono verificare inondazioni a seguito di fenomeni meteorici 

importanti o catastrofi naturali. 

Le aree di rischio possono essere preventivamente determinate accedendo al portale ISPRA consultando la 

mappa nazionale del dissesto idrogeologico, ed eventualmente estendendo lo studio ad una valutazione di 

rischio idraulico sito specifica. 

 

OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E MARINE 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

L’attività di progettazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando 

apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso. 

In applicazione del Decreto Ministeriale 11 ottobre 2017, ‘’Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

(di seguito “C.A.M.”) dal punto di vista della protezione della risorsa idrica, l’attività di progettazione per gli 

Interventi di costruzione di nuovi edifici dovrà garantire i seguenti requisiti: 

- ridotto impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo: interventi atti a garantire un corretto 

deflusso delle acque e prevenire fenomeni di contaminazione, erosione, smottamento; 

- raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche: separazione dei flussi di acqua non contaminati per uso 

irriguo; 

- rete di irrigazione delle aree a verde pubblico: impianti di irrigazione automatici a goccia con acqua 

proveniente da vasche di accumulo delle acque meteoriche; 

- risparmio idrico: gli edifici devono prevedere sistemi di raccolta delle acque piovane, sistemi di riduzione di 

flusso e apparecchi doppio scarico e sistemi di monitoraggio dei consumi idrici. 
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L’Affidatario, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà prevedere l’impiego di rubinetteria ed 

erogatori idrici in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda 

Tecnica n. 1 e con la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Qualora sia necessario installare, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, l’attività di 

progettazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando apparecchiature per 

l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso. 

L’Affidatario, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà prevedere l’impiego di rubinetteria ed 

erogatori idrici in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda 

Tecnica n. 2 e con la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

Nella redazione del PSC, l’Affidatario dovrà prestare particolare attenzione alla previsione di soluzioni 

organizzative e gestionali che tutelino dal punto di vista quantitativo e qualitativo la risorsa idrica (acque 

superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione. 

L’Affidatario, nella redazione degli elaborati, dovrà svolgere le seguenti attività: 

- verificare la necessità della redazione del Piano di gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti del cantiere (di 

seguito, “AMD”); 

- verificare la necessità di ottenere autorizzazioni allo scarico delle acque reflue; 

- sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere mediante la gestione delle acque industriali associate a 

specifiche lavorazioni quali ad esempio betonaggio, frantoio inerti, trattamento mobile di rifiuti etc. 

 

OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

Nell’attività di progettazione l’Affidatario dovrà prevedere che durante le attività di costruzione e demolizione 

sia garantito l’invio a recupero di almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel “Capitolo 17 - Rifiuti 

dell’attività di costruzione e demolizione”2 (comprese le terre provenienti da siti contaminati) (di seguito, 

“Capitolo 17”), calcolato rispetto al loro peso totale. 

In applicazione dei C.A.M., relativi ai requisiti di disassemblabilità, almeno il 50% del peso dei componenti 

edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a 

demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 

costituito da materiali non strutturali. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., l’Affidatario, in fase di progettazione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, redigere il Piano di Gestione dei Rifiuti (di seguito, “PGR”). 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Nell’attività di progettazione, l’Affidatario dovrà prevedere che i materiali impiegati nella ristrutturazione 

degli edifici garantiscano un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali, favorendo l’impiego di prodotti 

riciclati derivanti da recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione. 

Pertanto, in applicazione dei C.A.M., l’Affidatario dovrà prevedere negli elaborati progettuali che: 
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- sia garantito che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione 

di edifici sia avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio, aumentando così il 

recupero dei rifiuti; 

- almeno il 15% in peso dei materiali impiegati per la ristrutturazione sia composto da materiali riciclati; 

- favorire l’impiego di materiali prodotti a distanza inferiore ai 150 Km dal luogo dell’intervento, per garantire 

l’ecosostenibilità dell’edificio. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., l’Affidatario, in fase di progettazione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, redigere il PGR. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

Nell’attività di progettazione l’Affidatario dovrà garantire la prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

tenendo conto di una corretta gestione ambientale dei rifiuti (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e delle 

rocce e terre da scavo (decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120) al fine di garantirne il 

recupero. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., nell’ambito dei requisiti di disassemblabilità sarà necessario dimostrare 

che almeno il 70% in peso, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi generati durante la 

costruzione e demolizione, ricadenti nel Capitolo 17, sia inviato a recupero (R1 – R13)3. Gli elaborati 

progettuali relativi all’attività di cantiere dovranno inoltre prevedere soluzioni per incentivare il riutilizzo delle 

terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri non assoggettati a VIA. 

L’Affidatario dovrà, se necessario: 

- redigere il PGR nel quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le 

modalità gestionali sul trattamento degli stessi; 

- redigere il piano di gestione delle rocce e terre da scavo, con lo sviluppo del bilancio materie. 

 

OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

La progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la prevenzione 

e riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- svolgere una corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, eseguendo una 

caratterizzazione preliminare, se necessaria ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, per gli Interventi da realizzarsi in 

aree superiori a 1.000 mq, 

- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della loro 

vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di costruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione (di seguito, “PAC”). 

In particolare, in fase progettuale, l’Affidatario sarà tenuto alle seguenti attività: 

- redazione del PGR; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verificare la sussistenza requisiti per la caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; 

- verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione delle eventuali soluzioni di 

mitigazione e controllo da adottare; 
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- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere. 

Prima dell’avvio della fase di costruzione il Direttore dei lavori dovrà verificare: le schede tecniche dei 

materiali e delle sostanze impiegate; attuazione del PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali; la 

Relazione tecnica di Caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la prevenzione 

e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- previsione di impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al 

termine della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del 

REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione, il progettista dovrà valutare la necessità di eseguire una accurata 

indagine in conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di 

altri materiali contenenti sostanze contaminanti. 

In sintesi, in fase progettuale, l’Affidatario dovrà svolgere le seguenti attività: 

- censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA); 

- redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verifica del rischio Radon associato all’area di costruzione e definizione delle eventuali soluzioni di 

mitigazione e controllo da adottare; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

La progettazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., ai fini garantire la prevenzione 

e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, svolgendo, per gli interventi da 

realizzarsi in aree superiori a 1.000 mq, una caratterizzazione preliminare del sito ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006; 

- previsione di impiego di materiali in cantiere a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente 

recuperabili al termine della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai 

sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con la redazione, ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione, PAC. 

In sintesi, in fase progettuale, l’Affidatario dovrà svolgere le seguenti attività; 

- indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

- redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; 

- verificare le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda; 
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- indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che dovranno essere impiegati in cantiere al fine del 

mantenimento dei requisiti definiti nella mitigazione del cambiamento climatico, della riduzione delle 

emissioni sonore. 

- se pertinente, presentazione della domanda per l’acquisizione della deroga ai limiti di rumorosità per i cantieri 

temporanei; 

- garantire il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC. 

 

OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI – 

ove applicabile 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

La progettazione degli Interventi dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio. 

Pertanto, non potranno sorgere edifici all’interno di: 

- terreni coltivati e seminativi destinati alla produzione di alimenti e mangimi come indicato nell'indagine 

LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- terreni adibiti a foresta (definizione della legislazione nazionale D.Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 “Testo unico 

in materia di foreste e filiere forestali’’, o se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO); 

- Siti di Natura 2000. 

Laddove gli Interventi ricadano in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 

l’Affidatario dovrà condurre un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette. 

Nel caso in cui per gli Interventi sia previsto l’utilizzo di strutture in legno dovrà essere garantito che l’80% 

del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Inoltre, tutti i prodotti 

in legno dovranno derivare da processi di recupero e riciclaggio come attestato dalle schede tecniche del 

materiale impiegato L’Affidatario, nella redazione degli elaborati progettuali, dovrà adottare le necessarie 

soluzioni in grado di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, tenendo conto delle 

condizioni di localizzazione dell’opera, della sussistenza di sensibilità territoriali e dei consumi di legno. 

Pertanto, in fase progettuale, l’Affidatario sarà tenuto a: 

- verificare che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree sopra indicate; 

- per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando 

le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali in particolare in relazione alla presenza di 

Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla 

presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea); 

- verificare i consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine). 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’Intervento di 

ristrutturazione interessi almeno 1000 mq di superficie, distribuita su uno o più edifici, nella redazione degli 

elaborati progettuali di strutture in legno, l’Affidatario dovrà prevedere che l’80% del legno vergine utilizzato 

sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Inoltre, il progetto dovrà prevedere che tutti gli altri prodotti in legno 

dovranno essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato. 

Pertanto, in fase progettuale, l’Affidatario sarà tenuto a verificare i consumi di legno con definizione delle 

previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per il legno vergine 

e certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo). 
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SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

La progettazione delle attività relative al cantiere dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle aree 

di pregio. Inoltre, in fase progettuale l’Affidatario sarà tenuto a: 

- verificare che la localizzazione dell’opera e delle aree di cantiere non siano all’interno delle aree di pregio; 

- per gli Interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, verificare la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla 

presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, 

nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea). 

- verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine. 

- laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 sarà necessario 

sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza (decreto del Presidente della Repubblica, 8 settembre 1997, 

n.357). 

 

6. OBBLIGHI SPECIFICI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

6.1 INTRODUZIONE 

La presente sezione si propone di esporre le obbligazioni dell’Ente attuatore in fase di realizzazione 

dell’intervento, relativamente agli obblighi afferenti ai criteri DNSH e tagging climatico. 

Tali obbligazioni potranno essere messe a carico dell’Appaltatore indicandole nelle clausole del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 

6.2 OBBLIGHI DA PORRE IN CAPO ALL’APPALTATORE 

L’Appaltatore, nello svolgimento delle attività che sarà chiamato ad eseguire, è obbligato al rispetto delle 

indicazioni e prescrizioni, vincoli e riferimenti normativi contenuti nelle diverse Schede Tecniche associate 

all’investimento relativo al Contratto, in relazione all’esecuzione dei lavori. 

Fermo restando il rinvio alle summenzionate Schede Tecniche e alle collegate Check List, nonché alla 

normativa applicabile in materia, si riporta di seguito una sintesi delle obbligazioni in capo all’appaltatore in 

materia di rispetto del principio Do Not Significant Harm (DNSH) 

Obblighi generali 

Inoltre, l’Appaltatore è tenuto a fornire ogni elemento giustificativo, ogni quantificazione e rendicontazione al 

fine di consentire al Soggetto Beneficiario la dimostrazione che l’effettiva realizzazione dell’appalto è 

rispettosa del principio DNSH. 

 

OBIETTIVO 1: MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), l’Appaltatore ha l’obbligo di adottare le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica, affinché l’intervento presenti una domanda 

di energia primaria globale non rinnovabile inferiore del 20% alla domanda di energia primaria non 

rinnovabile risultante dai requisiti NZEB (edificio a energia quasi zero), attestabile da ente terzo attraverso: 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione di edificio ad energia quasi zero; 



 PNRR  
 

Pagina 30 

• Asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non 

rinnovabile (EPgl,nren) dell’edificio sia inferiore per una quota almeno pari al 20% rispetto all’indice di 

prestazione energetica globale non rinnovabile di riferimento necessario ad accedere alla classificazione 

A4 di prestazione energetica. 

 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), l’Appaltatore ha l’obbligo di adottare tutte le necessarie 

soluzioni volte all’efficientamento energetico ed alla riduzione dei consumi energetici degli impianti, nonché 

al monitoraggio e all’ottimizzazione degli stessi, affinché il fabbisogno di energia primaria globale non 

rinnovabile, che definisce la prestazione energetica dell'edificio risultante dalla costruzione, non superi la 

soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nella 

normativa nazionale che attua la direttiva 2010/31/UE. 

L’Appaltatore dovrà garantire che gli edifici di nuova costruzione realizzati nell’ambito degli affidamenti 

relativi ai Contratti Applicativi, all'esito della redazione dell’Attestato di Prestazione Energetica - A.P.E. da 

parte di un tecnico incaricato, possano essere classificati come edifici ad energia quasi a zero. 

L’Appaltatore, nell’esecuzione dei lavori, dovrà recepire le prescrizioni del progetto esecutivo relativamente 

alla destinazione del singolo intervento. In particolare, gli edifici di nuova costruzione non potranno, in tutto 

o in parte, essere adibiti all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, 

ad eccezione degli eventuali Interventi progettati nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione 

di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 

trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui 

all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 

(2021/C58/01). In ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE 

e ai relativi Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla 

Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo sostanziale (nella 

matrice evidenziato con Regime 1), l’Appaltatore ha l’obbligo di adottare le necessarie soluzioni in grado di 

garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica secondo una delle seguenti soglie: 

o Ristrutturazione importante 3(corrispondente a ristrutturazione importante primo livello e secondo livello) 

e demolizione e ricostruzione: la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti edilizi 

applicabili per la "ristrutturazione importante" che recepiscono la direttiva sul rendimento energetico degli 

edifici (EPBD). 

o Miglioramento relativo (corrispondente a riqualificazione energetica e/o ristrutturazione importante di 

secondo livello e/o servizio energia con obiettivo fissato di risparmio energetico): la ristrutturazione deve 

consentire un risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale tra il 20 ed il 40 % rispetto al 

rendimento dell'edificio prima della ristrutturazione4 o della riqualificazione. 

In caso di intervento che investa almeno il 25% della superficie disperdente dell’edificio si dovrà prevedere il 

rispetto delle norme sull’efficienza energetica degli edifici (Decreto interministeriale 26 giugno 2015), previste 

 
3 "ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva di 2010/31/UE. La prestazione energetica dell'edificio o 

della parte ristrutturata che è ammodernata soddisfa i requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in 

funzione dei costi conformemente alla direttiva pertinente. 

 
4 Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del fabbisogno di energia primaria (in cui le 

riduzioni del fabbisogno di energia primaria netta mediante fonti di energia rinnovabili non sono prese in 

considerazione) e può essere conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre anni. 
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per le Ristrutturazione di 1° livello (Allegato 1, Cap. 3, par. 3.3) e per le Ristrutturazione di 2° livello (Allegato 

1, Cap. 4, par. 4.2). Qualora non fosse possibile adottare quanto sopra, l’obiettivo dovrà essere una riduzione 

del 20% della domanda di energia primaria non rinnovabile. Tale processo sarà documentabile mediante 

un’APE ex ante ed ex post. 

In caso di interventi inferiori al 25% il relativo progetto dovrà comunque prevedere tutti gli interventi possibili 

che contribuiscono all’efficientamento energetico, quali ad es.: 

1) aggiunta di isolamento ai componenti dell'involucro esistente, come pareti esterne (compresi i muri 

verdi), tetti (compresi i tetti verdi), solai, scantinati e piani terra (comprese le misure per garantire la 

tenuta all'aria, le misure per ridurre gli effetti dei ponti termici e delle impalcature) e prodotti per 

l'applicazione dell'isolamento all'involucro dell'edificio (compresi i dispositivi di fissaggio meccanico e 

l'adesivo); 

2) sostituzione delle finestre esistenti con nuove finestre efficienti dal punto di vista energetico; 

3) sostituzione delle porte esterne esistenti con nuove porte efficienti dal punto di vista energetico; 

4) installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico; 

5) installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, ventilazione e 

condizionamento dell'aria e di riscaldamento dell'acqua, comprese le apparecchiature relative ai servizi 

di teleriscaldamento, con tecnologie ad alta efficienza; 

6) installazione di dispositivi idraulici per cucine e sanitari a risparmio idrico ed energetico conformi alle 

specifiche tecniche di cui all'appendice E del presente allegato e, nel caso di soluzioni per docce, docce 

con miscelatore, uscite doccia e rubinetti per doccia che hanno un flusso d'acqua massimo pari o 

inferiore a 6 litri/min attestato da un'etichetta esistente sul mercato dell'Unione. 

7) I prodotti connessi all’energia (regolamento UE 2017/1369) dovranno riportare l’etichettatura delle classi 

superiori (A, B). 

 

Gli interventi dovranno dimostrare, rispetto agli elementi descritti sopra, una consistente riduzione di emissioni 

CO2, tramite Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato terzo o sistemi di 

rendicontazione da remoto. 

Qualora l’intervento sia da attuarsi all’interno di un edificio vincolato beni culturali, gli interventi saranno 

valutati e introdotti compatibilmente con il mantenimento del valore identitario dell’immobile. 

 

Alternativamente, qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), l’Appaltatore ha l’obbligo di garantire che l’edificio da 

ristrutturare mantenga una destinazione conforme a quelle previste dal singolo Intervento e che non sia, in tutto 

o in parte, adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, ad 

eccezione degli eventuali Interventi progettati nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di 

energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 

trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui 

all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 

(2021/C58/01). In ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE 

e ai relativi Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla 

Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 

significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, l’Appaltatore, in sede di realizzazione dei lavori, 
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dovrà adottare tutte le strategie disponibili per consentire un’efficace gestione operativa del cantiere così da 

garantire il contenimento delle emissioni GHG. L’Appaltatore sarà tenuto a rispettare le prescrizioni del Piano 

di Sicurezza e Coordinamento (di seguito, “PSC”), proponendo eventuali migliorie in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tali soluzioni, se 

difformi dal PSC dovranno essere contenute nel Piano Operativo di Sicurezza (di seguito” POS”) redatto dallo 

stesso Appaltatore e sottoposte al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (di seguito, “CSE”). 

In particolare, in fase di esecuzione, al fine di contribuire al raggiungimento dell’obiettivo, l’Appaltatore potrà: 

- presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 

prodotta al 100% da fonti rinnovabili; 

- prevedere l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate. 

- prevedere il Piano Ambientale di Cantierizzazione (di seguito, “PAC”), al fine di definire le misure di 

mitigazione e le procedure operative per contenere gli impatti ambientali connessi allo svolgimento dei lavori. 

Ad ogni modo, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- presentare evidenza di origine dell’energia elettrica consumata; 

- presentare dati dei mezzi d’opera impiegati. 

 

OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

L’Appaltatore, in fase di esecuzione dei lavori, dovrà mettere in atto le soluzioni adattative identificate dal 

progettista nel proprio report di analisi dell’adattabilità secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 

1 e nella citata Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800]. 

Laddove necessario, previa approvazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà integrate le soluzioni 

individuate dal progettista, rimanendo coerente con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, 

regionali o nazionali. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La realizzazione degli Interventi di ristrutturazione degli edifici, in aderenza con le prescrizioni che saranno 

contenute nel progetto esecutivo, non dovrà pregiudicare la salute dell’ambiente in ottica di cambiamenti 

climatici attuali o futuri. A tale scopo, l’Appaltatore, in fase di esecuzione, dovrà mettere in atto le soluzioni 

individuate del report di analisi dell’adattabilità redatto in fase progettuale, secondo le modalità descritte nella 

Scheda Tecnica n. 2 e nella citata Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C 

(2021) 2800], al fine di evitare i rischi climatici fisici rilevanti per l’Intervento e le eventuali interferenze delle 

attività di ristrutturazione di un edificio sugli stessi. 

Laddove necessario, previa approvazione della direzione lavori, l’Appaltatore dovrà integrate le soluzioni 

individuate dal progettista, rimanendo coerente con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, 

regionali o nazionali. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

L’Appaltatore, in aderenza con quanto previsto nel PSC, non dovrà ubicare i Campi Base4: 

- in settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi quali ad esempio aree interessate 

da rilevante pericolosità a fenomeni franosi, smottamenti e instabilità dei pendii; 
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- in aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione quali ad esempio aree in prossimità di corsi idrici 

superficiali o limitrofe a bacini naturali in cui si possono verificare inondazioni a seguito di fenomeni meteorici 

importanti o catastrofi naturali. 

Le aree di rischio possono essere preventivamente verificate accedendo al portale ISPRA consultando la mappa 

nazionale del dissesto idrogeologico, ed eventualmente estendendo lo studio ad una valutazione di rischio 

idraulico sito specifica. 

 

OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E MARINE 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

La realizzazione degli Interventi dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando le apparecchiature 

per l’erogazione dell’acqua previste nel progetto esecutivo che assicureranno un risparmio in tal senso. 

In applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017, ‘’Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” 

(di seguito “C.A.M.”) dal punto di vista della protezione della risorsa idrica, la realizzazione degli Interventi 

di costruzione di nuovi edifici dovrà garantire i seguenti requisiti: 

- ridotto impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo: interventi atti a garantire un corretto 

deflusso delle acque e prevenire fenomeni di contaminazione, erosione, smottamento; 

- raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche: separazione dei flussi di acqua non contaminati per uso 

irriguo; 

- rete di irrigazione delle aree a verde pubblico: impianti di irrigazione automatici a goccia con acqua 

proveniente da vasche di accumulo delle acque meteoriche; 

- risparmio idrico: gli edifici devono prevedere sistemi di raccolta delle acque piovane, sistemi di riduzione di 

flusso e apparecchi doppio scarico e sistemi di monitoraggio dei consumi idrici. 

L’Appaltatore, nella fase di esecuzione, dovrà garantire l’installazione di rubinetteria ed erogatori idrici in 

grado di assicurare il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 1 e con 

la consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

L’Appaltatore dovrà inoltre presentare le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Qualora sia necessario installare, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, l’attività 

dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che 

assicurino un risparmio in tal senso secondo le previsioni degli elaborati progettuali. 

L’Appaltatore, nella fase di esecuzione, dovrà garantire l’impiego di rubinetteria ed erogatori idrici in grado 

di assicurare il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 2 e con la 

consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

L’Appaltatore dovrà inoltre presentare le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica  

Durante l’esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle soluzioni organizzative e gestionali previste 

nel PSC, eventualmente migliorandole, previa approvazione da parte del CSE, con l’obiettivo di tutelare dal 

punto di vista quantitativo e qualitativo la risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo 

sfruttamento e/o protezione. 
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Nello svolgimento delle attività di cantiere dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o 

riducendo al minimo l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle 

acque impiegate nelle operazioni di cantiere. 

L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno 

essere autorizzati dagli Enti preposti. 

In particolare, all’avvio delle attività di cantiere l’Impresa, dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico 

dell’attività di cantiere, redatto in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa, prestando particolare attenzione alla: 

- gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti del cantiere (di seguito, “AMD”), con redazione, ove individuata 

la necessità, del piano di gestione delle acque meteoriche e acquisizione delle necessarie autorizzazioni; 

- gestione delle acque industriali associate a specifiche lavorazioni (Betonaggio, frantoio inerti, trattamento 

mobile di rifiuti). 

 

OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

Nell’attività di esecuzione l’Appaltatore dovrà garantire che almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi ricadenti 

nel “Capitolo 17 - Rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione”5 (comprese le terre provenienti da siti 

contaminati) (di seguito, “Capitolo 17”), calcolato rispetto al loro peso totale sia inviato a recupero (R1 – 

R13)6. 

In applicazione dei C.A.M., relativi ai requisiti di disassemblabilità, almeno il 50% del peso dei componenti 

edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a 

demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere 

costituito da materiali non strutturali. 

Oltre a quanto previsto dal C.A.M., l’Appaltatore, durante la realizzazione degli Interventi, dovrà, ove richiesto 

dalle normative regionali e nazionali, avere contezza, ed eventualmente predisporne un aggiornamento in 

relazione alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa del Piano di Gestione dei 

Rifiuti (di seguito, “PGR”) redatto dal progettista. 

L'Appaltatore, per conto del Soggetto Beneficiario, sarà responsabile per la conservazione dell’elenco di tutti 

i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso 

rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

Dovrà inoltre redigere una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione 

ad una operazione di recupero “R”7. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Nella fase di esecuzione, l’Appaltatore dovrà prevedere che i materiali impiegati nella ristrutturazione degli 

edifici garantiscano un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali, favorendo l’impiego di prodotti 

riciclati derivanti da recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione. 

Pertanto, in applicazione dei C.A.M., l’Appaltatore dovrà prevedere che, nella fase esecutiva, sia garantito che 

almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici deve 

essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio, che almeno il 15% in peso 

dei materiali impiegati per la ristrutturazione deve essere composto da materiali riciclati, aumentando così il 

recupero dei rifiuti e favorendo l’impiego di materiali prodotti a distanza inferiore ai 150 Km dal luogo dell’ 

Intervento, per garantire l’ecosostenibilità dell’edificio. 
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Oltre a quanto previsto dai C.A.M., l’Appaltatore, in fase di esecuzione, dovrà, ove richiesto dalle normative 

regionali e nazionali, avere contezza ed eventualmente predisporne un aggiornamento in relazione alle proprie 

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa del PGR redatto dal progettista. 

L'Appaltatore, per conto del Soggetto Beneficiario, sarà responsabile per la conservazione dell’elenco di tutti 

i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso 

rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

Dovrà inoltre redigere una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione 

ad una operazione di recupero “R”. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

Nell’attività di esecuzione l’Appaltatore dovrà garantire la prevenzione e riduzione dell’inquinamento tenendo 

conto di una corretta gestione ambientale dei rifiuti (decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) e delle rocce e 

terre da scavo (di seguito, “T&RS”) (decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120) al fine 

di garantirne il recupero. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., nell’ambito dei requisiti di disassemblabilità, per l’Appaltatore sarà 

necessario dimostrare che almeno il 70% in peso, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la costruzione e demolizione, ricadenti nel Capitolo 17, sia inviato a recupero (R1 – R13)8. 

Nelle attività di cantiere dovranno essere adottate le soluzioni previste nel progetto esecutivo per il riutilizzo 

delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri non assoggettati a 

Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito, “VIA”). 

L’Appaltatore dovrà: 

• redigere una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione di recupero “R”; 

• redigere una relazione finale della procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n. 120/2017. 

 

OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

L’Appaltatore, nella realizzazione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire 

la prevenzione e riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, svolgendo, per gli Interventi da 

realizzarsi in aree superiori a 1.000 mq, una caratterizzazione preliminare del sito ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006; 

- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della loro 

vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di costruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con l’attuazione, ove redatto e ove previsto dalle 

normative regionali o nazionali, del Piano Ambientale di Cantierizzazione, (di seguito, “PAC”). 

In particolare, in fase di esecuzione, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- redigere una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R”; 

- nel caso in cui sia stata realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

- dare evidenze ed implementazione delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate in 

relazione alla valutazione del rischio Radon; 
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- sottoporre al controllo della Direzione Lavori le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate; 

- attuare il PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali eventualmente integrandolo. 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La ristrutturazione degli edifici, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la prevenzione e 

la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della loro 

vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con l’attuazione, ove redatto e 

ove previsto dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione, l’Appaltatore dovrà provvedere, in conformità alla legislazione 

nazionale, alle attività necessarie in ordine al ritrovamento di eventuale materiale contenente amianto e 

nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze contaminanti. 

In sintesi, in fase esecutiva, l’Appaltatore dovrà svolgere le seguenti attività: 

- redigere una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R”; 

- redigere, in caso di presenza di materiale contenente amianto, del Piano di lavoro per la rimozione 

dell’amianto; 

- nel caso in cui sia stata realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

- dare evidenze ed implementazione delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate in 

relazione alla valutazione del rischio Radon; 

- sottoporre al controllo della Direzione Lavori le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate; 

- attuare il PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali, eventualmente integrandolo; 

- applicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali previsti in cantiere. 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

L’esecuzione degli Interventi, secondo quanto descritto anche nel C.A.M., ai fini di garantire la prevenzione e 

la riduzione dell’inquinamento deve tener conto dei seguenti aspetti: 

- corretta gestione ambientale dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, attuando, ove redatta, per gli 

Interventi da realizzarsi in aree superiori a 1.000 mq, la caratterizzazione preliminare del sito ai sensi del 

D.Lgs. n. 152/2006; 

- impiego di materiali in cantiere a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine 

della loro vita utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH 

(Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle 

fasi di demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con l’attuazione, ove redatto e 

ove previsto dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

In sintesi, in fase esecutiva, l’Appaltatore dovrà svolgere le seguenti attività; 

- attenersi alle limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 

- attuare il PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali, eventualmente integrandolo; 



 PNRR  
 

Pagina 37 

- attenersi, nell’impiego dei mezzi d’opera, all’efficienza motoristica degli stessi, secondo quanto indicato nel 

PSC, al fine del mantenimento dei requisiti definiti nella mitigazione del cambiamento climatico, della 

riduzione delle emissioni sonore. 

- garantire il contenimento delle polveri. 

 

OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI – 

ove applicabile 

SCHEDA 1 – Costruzione di nuovi edifici – ove applicabile 

L’esecuzione degli Interventi dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio. Pertanto, 

non potranno sorgere edifici all’interno di: 

- terreni coltivati e seminativi destinati alla produzione di alimenti e mangimi come indicato nell'indagine 

LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- terreni adibiti a foresta (definizione della legislazione nazionale D.Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 “Testo unico 

in materia di foreste e filiere forestali”, o se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO); 

- Siti di Natura 2000. 

Laddove gli Interventi ricadano in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 

l’Appaltatore dovrà condurre un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette. 

Nel caso in cui per gli Interventi sia previsto l’utilizzo di strutture in legno dovrà essere garantito che l’80% 

del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Inoltre, tutti i prodotti 

in legno dovranno derivare da processi di recupero e riciclaggio come attestato dalle schede tecniche del 

materiale impiegato 

Pertanto, in fase di realizzazione degli Interventi, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- presentare le certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti per il legno vergine; 

- presentare le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’Intervento di 

ristrutturazione interessi almeno 1000 mq di superficie, distribuita su uno o più edifici e nel caso di strutture 

in legno, l’Appaltatore in fase di esecuzione dovrà prevedere che l’80% del legno vergine utilizzato sia 

certificato FSC/PEFC o equivalente. Inoltre, tutti gli altri prodotti in legno dovranno essere realizzati con legno 

riciclato/riutilizzato. 

Pertanto, in fase di realizzazione degli Interventi, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- presentare le certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti per il legno vergine; 

- presentare le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

 

SCHEDA 5 - Interventi edili e cantieristica generica 

La messa in atto delle attività relative al cantiere dovrà garantire la protezione della biodiversità e delle aree di 

pregio. Inoltre, in fase esecutiva l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (Certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente per il legno vergine. 
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Pertanto, in fase di realizzazione degli Intervento, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- presentare le certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti per il legno vergine; 

- presentare le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

 

*** 

 

Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Appaltatore sarà tenuto altresì al 

rispetto di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in calce ad ognuna 

delle Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 emanata dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS). 

 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Appaltatore 

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 “una sintesi dei 

controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle apposite check list. 

Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che riassume in modo 

sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è 

strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato 

aggiunto un campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni qualora 

ritenessero le opzioni proposte non esaustive. Per le schede tecniche che descrivono attività economiche in 

cui è presente il doppio regime, contributo sostanziale o semplice DNSH, la checklist contiene, 

diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. Le check list con la sintesi dei controlli potranno essere 

utilizzate anche per quegli interventi già avviati prima dell’approvazione del PNRR (i cd. “progetti in essere”), 

al fine di verificare la sussistenza di quegli elementi tassonomici che rendono un intervento conforme al 

principio DNSH e pertanto ammissibile nella rendicontazione connessa con il Piano.” 

Ciò premesso, le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dal singolo Soggetto Beneficiario. 

A tal fine, tuttavia, l’Appaltatore, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal Soggetto Beneficiario, sarà 

tenuto a fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con esito positivo della verifica 

dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Schede Tecniche associate all’intervento, e delle 

eventuali ulteriori schede individuate, per le attività di competenza dell’Appaltatore stesso. 

In particolare, l’Appaltatore sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di controllo, delle singole check 

list innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza dell’Appaltatore stesso, fornendo, laddove 

necessario, documenti giustificativi a comprova di quanto dichiarato. Sarà inoltre onere dell’Appaltatore 

conservare tutta documentazione di supporto e di comprova di quanto dichiarato, che potrà essere richiesta dal 

Soggetto Beneficiario ai fini della compilazione, da parte dello stesso, delle check list anzidette ovvero 

nell’ambito di verifiche/audit da parte dell’Amministrazione. 

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei monitoraggi 

e delle verifiche svolte o richieste dal Soggetto Beneficiario, oltre all’applicazione delle penali nella misura 

stabilita nel Contratto, costituisce causa di risoluzione di diritto dello stesso Contratto, ai sensi dell’articolo 

1456 del Codice Civile. 
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SCHEDA 1 Costruzione di nuovi edifici

III- Schede Tecniche

Scheda 1 Costruzione di nuovi edifici

A. Codici NACE
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano
la costruzione di edifici correlati ai seguenti codici NACE:
F41.1, F41.2: Costruzione di nuovi edifici.

B. Applicazione
La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la costruzione di nuovi
edifici residenziali e non residenziali (progettazione e realizzazione) e alle relative pertinenze
(parcheggi o cortili interni, altri manufatti o vie di accesso, etc.)

C. Principio guida
I nuovi edifici e le relative pertinenze devono essere progettati e costruiti per ridurre al
minimo l'uso di energia e le emissioni di carbonio, durante tutto il ciclo di vita. Pertanto, per
non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammessi edifici ad uso
produttivo o similari destinati a:

estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili,
compreso l'uso a valle1;
attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri
di riferimento;
attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico2.

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due
seguenti regimi:
- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici;
- Regime 2: Mero rispetto del do no significant

Al contempo, va prestata attenzione ai cambiamenti climatici,
razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta

gestione dei rifiuti di cantiere.

Le soluzioni realizzative, i materiali ed i componenti utilizzati dovranno garantire il rispetto
dei CAM vigenti.

1 Ad eccezione dei progetti previsti della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a
partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che
sono conformi alle condizioni di cui III degli orientamenti tecnici del principio arrecare un danno

(2021/C58/01).
2 non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti
quando tali azioni sono intese ad aumentare energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al
fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni della presente misura
non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti o della sua durata di vita; sono fornite
prove a livello di impianto.
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SCHEDA 1 Costruzione di nuovi edifici

D. VINCOLI DNSH

Mitigazione del cambiamento climatico

Qualora ricada in un Investimento per il quale è stato definito un
contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), le procedure
dovranno prendere in considerazione i seguenti criteri:

a) presentino una domanda di energia primaria globale non rinnovabile
inferiore del 20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile
risultante dai requisiti NZEB (edificio a energia quasi zero)

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla
produzione di combustibili fossili.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento
dei requisiti di efficienza energetica comprovato dalla Relazione Tecnica.

Elementi di verifica ex post

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato
con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero;

Asseverazione di soggetto abilitato attestante che di prestazione
energetica globale non rinnovabile (EPgl,nren) sia inferiore
per una quota almeno pari al 20% rispetto ce di prestazione
energetica globale non rinnovabile di riferimento necessario ad accedere alla
classificazione A4 di prestazione energetica.

Qualora ricada in un Investimento per il quale non è previsto un
contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2) i requisiti
DNSH da rispettare sono i seguenti:

a) Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la
prestazione energetica dell'edificio risultante dalla costruzione non supera
la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB,
nearly zero-energy building) nella normativa nazionale che attua la
direttiva 2010/31/UE. La prestazione energetica è certificata mediante
attestato di prestazione energetica "as built" (come costruito);

b) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla
produzione di combustibili fossili.
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Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento
dei requisiti di efficienza energetica

Elementi di verifica ex post
Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato
con la quale certificare la classificazione di edificio ad energia quasi zero.

Adattamento ai cambiamenti climatici

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire
una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale
identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II

ce A del Regolamento Delegato (Ue) che integra il regolamento
(UE) 2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico
che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che
un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei
cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non
arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale.
La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:
a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici

legati al clima dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono
influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua vita prevista;

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per
valutare la rilevanza dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se
l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati al clima elencati
nella sezione II della citata appendice;

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico
identificato legato al clima.

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata
alla scala dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività
con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita,
almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata; (b) per
tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione
disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente
di scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari
di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni
climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli
orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per
l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i
più recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le
pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento.
Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno
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essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per
un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici
climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento
per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza,
uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali più
sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal
quadro normativo vigente al momento della progettazione in sua
assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga
conto dei seguenti parametri ambientali specifici tervento
Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte,
dovranno essere integrate in fase di progettazione ed implementate in fase
realizzativa Queste non dovranno influenzare negativamente gli
sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone,
della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le
soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento
locali, settoriali, regionali o nazionali.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Redazione del report di analisi

Elementi di verifica ex post

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della
analisi realizzata.

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

A tal fine gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze.
Pertanto, oltre alla piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017, Criteri
ambientali minimi per di servizi di progettazione e lavori per la nuova
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici per quanto riguarda
la gestione delle acque, le soluzioni tecniche adottate dovranno rispettare gli
standard internazionali di prodotto nel seguito elencati:

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";

o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";·
o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche

tecniche generali";·
o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) -

Specifiche tecniche generali";
o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria

sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche
generali";
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o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria
per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali",
che include un metodo per provare la resistenza alla flessione del flessibile;

o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione -
Specifiche tecniche generali";·

o EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e
chiusura elettronica"

A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard
internazionali di prodotto;

Elementi di verifica ex post

Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate.

Economia circolare
Il requisito da dimostrare è che almeno calcolato rispetto al loro peso totale,
dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione
e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06),
sia inviato a recupero (R1-R13).

Pertanto, oltre zione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i.,
Criteri ambientali minimi per di servizi di progettazione e lavori per
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici relativo
ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della gestione dei
rifiuti.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Redazione del Piano di gestione rifiuti.

Elementi di verifica ex post
Relazione finale con dei rifiuti prodotti, da cui emerga la
destinazione ad una operazione

Prevenzione e riduzione

Tale aspetto coinvolge:
o i materiali in ingresso;
o la gestione ambientale del cantiere;
o eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di

falda, ove presenti, per nuove costruzioni realizzate di aree di
estensione superiore a 1000 m2.
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Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e
materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al ation presente nel
regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche
dei materiali e sostanze impiegate.

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà redatto specifico Piano ambientale di
cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali.

Tali attività sono descritte del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e
ss.m.i., Criteri ambientali minimi per ento di servizi di progettazione e
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici

Per le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di
falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico
ambientale.

Elementi di verifica generali
Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate;
Valutazione del rischio Radon;
Piano ambientale di cantierizzazione, ove previsto dalle normative
regionali o nazionali;
Relazione tecnica di Caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda.

Elementi di verifica ex ante
In fase progettuale;

Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti;
Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto
dalle normative regionali o nazionali;
Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale
progettazione della stessa;
Verifica del rischio Radon associato di costruzione e definizione
delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo da adottare;
Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si
prevede di utilizzare in cantiere.

Elementi di verifica ex post
Relazione finale con dei rifiuti prodotti e le modalità di
gestione da cui emerga la destinazione ad una operazione
Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito;
Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione
e controllo identificate.

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, gli edifici
non potranno essere costruiti di:
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o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità
del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti
o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva
(UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio;

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla
legislazione nazionale utilizzata nell'inventario nazionale dei gas a effetto
serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.

o Siti di Natura 2000

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree
sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete
Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le
principali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta
un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione
nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, rivestimenti e finiture,
dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le
Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente.

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno
riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale.

Elementi di verifica ex ante
In fase progettuale:

Verificare che la localizzazione non sia delle aree sopra
indicate

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in
prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, verificare la sussistenza
di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e
Specie di cui I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla
Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come

dalle Liste rosse (italiana e/o europea).

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di
impiego (Certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per il
legno vergine o da recupero/riutilizzo);

Elementi di verifica ex post
Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia
per il legno vergine;

Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo).
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E. PERCHÉ I VINCOLI?

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei
criteri DNSH sono:

Mitigazione del cambiamento climatico

Consumo eccessivo di fonti fossili ed emissioni di gas climalteranti

Adattamento ai cambiamenti climatici

Ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi e mancanza di resilienza a futuri
aumenti di temperatura in termini di condizioni di comfort interno

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine
Eccessivo consumo di acqua dovuto a sistemi idrici inefficienti
Interferenza della struttura con la circolazione idrica superficiale e sotterranea
Impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento)
Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi;

Economia circolare

Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che
potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati
Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi;

Prevenzione e riduzione
Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione
Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da
costruzione e demolizione derivanti dalla ristrutturazione edilizia
Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi
Inappropriata localizzazione impatti negativi sugli ecosistemi se la
costruzione avviene in di conservazione o in ad alto valore di
biodiversità;
Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste non gestite
in modo sostenibile e certificate.

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
La principale normativa comunitaria applicabile è:

Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021
che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando
i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa
considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione
dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un
danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;
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Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione,
l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce
un'agenzia europea per le sostanze chimiche;

Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive

European Water Label (EWL);

Natura 2000, Direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in
quanto:

D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd.

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844,
che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la
direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla
prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell'edilizia;

Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare
la certificazione energetica degli edifici;

Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per
di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici
Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che
modifica la direttiva 2012/27/UE energetica;

Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE
sull'efficienza energetica;

Decreto Legislativo 387/2003 recante della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato
interno dell'elettricità

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale esto unico

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione
delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti
a ristrutturazioni rilevanti

Normativa regionale ove applicabile.
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Gli elementi di novità derivanti del DNSH rispetto alla normativa vigente
riguardano:

I traguardi energetici da raggiungere, qualora sia stato condiviso con la Commissione un
alla mitigazione dei cambiamenti climatici di tale investimento.

In tal caso la domanda di energia primaria negli edifici finanziati dal PNRR deve essere
inferiore del 20% alla domanda di energia primaria risultante dai requisiti NZEB
(edificio a energia quasi zero).

di adottare per i nuovi edifici, ricadenti in Investimenti per il quale non è
stato previsto un contributo sostanziale, di adottare requisiti NZEB

La verifica ai cambiamenti climatici;

di apparecchiature per che garantiscono il risparmio
idrico (http://www.europeanwaterlabel.eu/);

Per aree superiori a 1.000 mq di svolgere una caratterizzazione del sito ai
sensi del D.Lgs.152/2006.

Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e
costruzione (calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di
costruzione e demolizione sia inviato a recupero*.

In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente e non dovranno essere coinvolti suoli di
pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure precauzionali previste
dal nostro ordinamento, quali ad es. la valutazione di incidenza, la valutazione di
conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.)

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è
ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti
ricollegabili a questa attività.
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Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici
residenziali e non residenziali

A. Codici NACE
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che
prevedano la ristrutturazione e la riqualificazione degli edifici ricadenti nei Codici NACE
F41.2 e F43.

B. Applicazione
La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la ristrutturazione o la
riqualificazione o la demolizione e ricostruzione a fini energetici e non di nuovi edifici
residenziali e non residenziali (progettazione e realizzazione).

C. Principio guida
La ristrutturazione o la riqualificazione di edifici volta all'efficienza energetica fornisce un
contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo il consumo
energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati.
Pertanto, per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammesse le
ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati:

estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili,
compreso l'uso a valle3;

attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri
di riferimento;

attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di
trattamento meccanico biologico4;

Gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due seguenti
regimi:
- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici;
- Regime 2: Mero rispetto del do no significant

Al contempo, va prestata attenzione all adattamento del edificio ai cambiamenti climatici,
all utilizzo razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta
gestione dei rifiuti di cantiere.

3 Ad eccezione dei progetti previsti della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di
calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano
gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui III degli orientamenti tecnici del
principio arrecare un danno (2021/C58/01).
4 non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico
esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei
rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali
azioni della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti
o della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.  
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D. VINCOLI DNSH

Mitigazione del cambiamento climatico

Qualora ricada in un Investimento per il quale è stato definito un
contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), le procedure
dovranno prendere in considerazione i seguenti criteri:
Una ristrutturazione o una riqualificazione è ammissibile a finanziamento quando
soddisfa una delle seguenti soglie:

o Ristrutturazione importante 5(corrispondente a ristrutturazione importante
primo livello e secondo livello) e demolizione e ricostruzione: la
ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti edilizi
applicabili per la "ristrutturazione importante" che recepiscono la direttiva
sul rendimento energetico degli edifici (EPBD)

o Miglioramento relativo (corrispondente a riqualificazione energetica e/o
ristrutturazione importante di secondo livello e/o servizio energia con
obiettivo fissato di risparmio energetico ): la ristrutturazione deve consentire
un risparmio nel fabbisogno di energia primaria globale tra il 20 ed il 40 %
rispetto al rendimento dell'edificio prima della ristrutturazione 6 o della
riqualificazione

Gli interventi dovranno dimostrare, rispetto agli elementi descritti nei punti a) e b),
una consistente riduzione di emissioni CO2, tramite le seguenti verifiche:

Elementi di verifica ex ante

Per i miglioramenti relativi, attestazione di prestazione energetica (APE) ex
ante

Simulazione ex post

Elementi di verifica ex post:

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato
o sistemi di rendicontazione da remoto

Qualora ricada in un Investimento per il quale non è previsto un
contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2) i requisiti
DNSH da rispettare sono i seguenti:

a) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla
produzione di combustibili fossili.

5 "ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva di 2010/31/UE. La prestazione energetica dell'edificio o della
parte ristrutturata che è ammodernata soddisfa i requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in funzione dei costi
conformemente alla direttiva pertinente.
6 Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del fabbisogno di energia primaria (in cui le riduzioni del
fabbisogno di energia primaria netta mediante fonti di energia rinnovabili non sono prese in considerazione) e può
essere conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre anni.
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Adattamento ai cambiamenti climatici

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire
una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale
identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II

ce A del Delegated Act che integra il regolamento (Ue) 2020/852
fissando i criteri di vaglio tecnico.
La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi:
a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici

legati al clima dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono
influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua vita prevista;

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per
valutare la rilevanza dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se
l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati al clima elencati
nella sezione II della citata appendice;

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico
identificato legato al clima.

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata
alla scala dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività
con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita,
almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata; (b) per
tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione
disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di
scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di
proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni
climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli
orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per
l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più
recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le
pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento.
Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno
essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per
un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici
climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento
per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza,
uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali più
sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal
quadro normativo vigente al momento della progettazione in sua
assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga
conto dei seguenti parametri ambientali specifici
Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte,
dovranno essere integrate in fase di progettazione ed implementate in fase
realizzativa Queste non dovranno influenzare negativamente gli
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sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone,
della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le
soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento
locali, settoriali, regionali o nazionali.

Elementi di verifica ex ante

Redazione del report di analisi

Elementi di verifica ex post

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi
del realizzata.

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

Qualora siano installate, dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze
idriche, gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico.
Pertanto, oltre alla piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i.,
Criteri ambientali minimi per di servizi di progettazione e lavori per
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici per quanto
riguarda la gestione delle acque, le soluzioni tecniche adottate dovranno rispettare
gli standard internazionali di prodotto nel seguito elencati:

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";

o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";·
o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche

tecniche generali";·
o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche

tecniche generali";
o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria

sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche
generali";

o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per
sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che
include un metodo per provare la resistenza alla flessione del flessibile;

o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione -
Specifiche tecniche generali";·

o EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura
elettronica"

A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/.

Elementi di verifica ex ante

Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard
internazionali di prodotto;
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Elementi di verifica ex post

Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate.

Economia circolare

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso
totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di
costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex
Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13).

Pertanto, oltre del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i.,
Criteri ambientali minimi per di servizi di progettazione e lavori per
la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pu relativo
ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della gestione dei
rifiuti.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Redazione del Piano di gestione rifiuti.

Elementi di verifica ex post
Relazione finale con dei rifiuti prodotti, da cui emerga la
destinazione ad una operazione

Prevenzione e riduzione

Tale aspetto coinvolge:
a) i materiali in ingresso;
b) la gestione ambientale del cantiere;
c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata
indagine in conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto
e nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi
rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, rottura o
perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e
altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente
formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in
conformità alla legislazione nazionale vigente.

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e
materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al presente nel
regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche
dei materiali e sostanze impiegate

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano
ambientale di cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o
nazionali.
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Tali attività sono descritte del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e
ss.m.i, Criteri ambientali minimi per di servizi di progettazione e
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici

Dovrà essere fornita, se la ristrutturazione dovesse interessare locali a rischio, una
valutazione del rischio Radon, realizzata secondo i criteri tecnici indicati dal
quadro normativo nazionale e regionale vigente.

Elementi di verifica ex ante
Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)
Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti
Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto
dalle normative regionali o nazionali;
Verifica del rischio Radon associato su cui sorge il bene e
definizione delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo da adottare;
Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si
prevede di utilizzare in cantiere;

Elementi di verifica ex post
Relazione finale con dei rifiuti prodotti e le modalità di
gestione da cui emerga la destinazione ad una operazione
Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito;
Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione
e controllo identificate;

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, nel caso
in cui il progetto di ristrutturazione interessi almeno 1000m2 di superficie,
distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine
utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario
acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o equivalente

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno
riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale.

Elementi di verifica ex ante
Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di
impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per
il legno vergine, certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo);

Elementi di verifica ex post
Presentazione certificazioni FSC/PEFC o equivalente;

Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)
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E. PERCHÉ I VINCOLI?

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei
criteri DNSH sono:

Mitigazione del cambiamento climatico
Consumo eccessivo di fonti fossili e contestuale emissione di gas climalteranti

Adattamento ai cambiamenti climatici
Ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi e mancanza di resilienza a futuri
aumenti di temperatura in termini di condizioni di comfort interno

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine
Eccessivo consumo di acqua dovuto a sistemi idrici inefficienti
Interferenza della struttura con la circolazione idrica superficiale e sotterranea
Impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento)

Economia circolare
Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che
potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati
Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi;

Prevenzione e riduzione
Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione (compreso amianto)
Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da
costruzione e demolizione derivanti dalla ristrutturazione edilizia
Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi
Danni diretti per localizzazione impropria; indiretti agli ecosistemi forestali, dovuti
all'utilizzo di prodotti del legno provenienti da foreste non gestite e certificate in modo
sostenibile

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
La principale normativa comunitaria applicabile è:

Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021
che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio
fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si
possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla
mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se
non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale

EWL (European Water Label)

Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione,
l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce
un'agenzia europea per le sostanze chimiche,

Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive
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Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in
quanto:

D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd.

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844,
che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la
direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla
prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell'edilizia;

Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare
la certificazione energetica degli edifici;

Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice,
servizio di riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U.
n.74 del 28 marzo 2012)
Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione,
ristrutturazione e manutenzione di edifici
Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che
modifica la direttiva 2012/27/UE energetica;

Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE
sull'efficienza energetica

D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale unico

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione
delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti
a ristrutturazioni rilevanti

Decreto Legislativo 387/2003 recante della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato
interno dell'elettricità

Normativa regionale ove applicabile

Gli elementi di novità derivanti del DNSH rispetto alla normativa vigente
riguardano:

La verifica ai cambiamenti climatici;

di apparecchiature per che garantiscono il risparmio
idrico (http://www.europeanwaterlabel.eu/);

Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e
costruzione (calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di
costruzione e demolizione sia inviato a recupero*.
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In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente e non dovranno essere coinvolti suoli di
pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure precauzionali previste
dal nostro ordinamento, quali ad es. la valutazione di incidenza, la valutazione di
conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.)

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è
ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti
ricollegabili a questa attività.
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Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi
con la costruzione/rinnovamento di edifici

A. Codici NACE
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che
prevedano e la gestione di cantieri temporanei o mobili che prevedono un Campo
Base.
Pertanto, non si associa a specifiche attività produttive.

B. Applicazione
La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda di un cantiere
temporaneo o mobile (nel seguito in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria
civile, come elencati Allegato X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui

89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i:

I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione,
risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato,
in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e
le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche,
marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria
civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro.
Sono compresi, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il
montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori
edili o di ingegneria civile.

La presente scheda non si applica agli interventi previsti dall 2.1 della M2 C3,
Superbonus 110%.

C. Principio guida
I cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati
dovranno essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti
generati sui sei obiettivi della Tassonomia.
Pertanto, i cantieri dovranno garantire di tutte le soluzioni tecniche e le procedure
operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di
economia circolare.
Le indicazioni che seguono trovano applicazione solo laddove il cantiere non sia associato ad
interventi sottoposti ad una valutazione di impatto ambientale, nazionale o regionale. In caso
di VIA, gli elementi nel seguito descritti saranno direttamente integrati del
parere rilasciato (Decreto di approvazione) che conterrà specifiche prescrizioni
operative ed il Piano di Monitoraggio ambientale in grado di garantire il necessario livello di
sostenibilità. Il rispetto dei vincoli DNSH potrà altresì essere controllato della
verifica di assoggettabilità a VIA

L'attività in questione non è compresa tra le attività facenti parte della Tassonomia delle attività
eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852). Pertanto, non vi è un contributo sostanziale.
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A questa scheda si applica quindi unicamente il regime del contributo minimo (nella matrice
evidenziato con Regime 2).

D. VINCOLI DNSH

Mitigazione del cambiamento climatico

Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei
cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra,
dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per gestione operativa
del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG.
Nello specifico, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione come
elementi di premialità:

Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione o PAC, redatto ad es
secondo le Linee guida ARPA Toscana del 2018.

Realizzare ionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in
grado di garantire una fornitura elettrica al 100% prodotta da rinnovabili
(Certificati di Origine);

Impiego di mezzi ad alta efficienza motoristica. Dovrà essere
privilegiato di mezzi ibridi (elettrico diesel, elettrico metano,
elettrico benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6 o
superiore;

I trattori ed i mezzi non stradali (NRMM o Non-road Mobile
Machinery) dovranno avere una efficienza motoristica non inferiore allo
standard Europeo TIER 5 (corrispondente STAGE V);

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Presentare dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa
di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti

rinnovabili.
prevedere di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate;

Elementi di verifica ex post
Presentare evidenza di origine rinnovabile elettrica consumata;
Presentare dati dei mezzi impiegati;

Adattamento ai cambiamenti climatici

Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere
ed afferente alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base).
I Campi Base non dovranno essere ubicati:

In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi
(frane, smottamenti);
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In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli
progettuali, territoriali ed operativi non consentissero di aree
alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita
valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di
minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento
da implementare a protezione.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione

Prevedere studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità
di cantiere per la verifica di condizioni di rischio idrogeologico;

Prevedere studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree
di cantiere;

Elementi di verifica ex post
Relazione Geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità de
attestante di condizioni di rischio idrogeologico;

Verifica documentale e cartografica necessaria a valutare il grado di rischio
idraulico associato alle aree coinvolte condotta da tecnico abilitato con
eventuale identificazione dei necessari presidi di adattabilità da porre in
essere;

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare
la risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o
protezione.

Queste soluzioni dovranno interessare
Approvvigionamento idrico di cantiere,
la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) del cantiere,
la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti
specifici, quale ad es betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc.

Approvvigionamento idrico di cantiere
Ad avvio cantiere a dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico

di cantiere.
Dovrà essere ottimizzato della risorsa eliminando o riducendo al
minimo e massimizzando, ove
possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di cantiere.

realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per
nto idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti preposti.

Gestione delle acque meteoriche dilavanti (AMD);
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di
gestione delle acque meteoriche provvedendo alla eventuale acquisizione di
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specifica autorizzazione per lo scarico delle acque Meteoriche Dilavanti
(AMD) rilasciata competente per il relativo corpo recettore.

Elementi di verifica ex ante
In fase di progettazione;

Verificare la necessità della redazione del Piano di gestione AMD

Verificare necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque
reflue

Sviluppare il bilancio idrico della attività di cantiere
Elementi di verifica ex post

Verificare, ove previsto in fase la redazione del Piano di gestione
AMD

Verificare, ove previsto in fase la presentazione delle
autorizzazioni allo scarico delle acque reflue

Verificare avvenuta redazione del bilancio idrico della attività di cantiere.

Economia circolare

Gestione rifiuti
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro
peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle
attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti
contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13).

Pertanto, oltre del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e
ss.m.i., Criteri ambientali minimi per di servizi di
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici relativo ai requisiti di Disassemblabilità,
sarà necessario avere contezza della gestione dei rifiuti.

Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti
(PGR) nel quale saranno formulate le necessarie previsioni sulla tipologia dei
rifiuti prodotti e le modalità gestionali.

Terre e rocce da scavo (T&RS)
Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire le terre e
rocce da scavo in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del
13 giugno 2017.

Elementi di verifica ex ante
In fase progettuale

Redazione del Piano di gestione rifiuti

Sviluppo del bilancio materie

Elementi di verifica ex post
Relazione finale con dei rifiuti prodotti, da cui emerga la
destinazione ad una operazione
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Attivazione procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R.
n.120/2017 (in caso di non attivazione indicarne le )

Prevenzione e riduzione

Tale aspetto coinvolge:
i materiali in ingresso;
la gestione operativa del cantiere;
eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di
falda, ove presenti, per nuove costruzioni realizzate di aree di
estensione superiore a 1000 m2

Materiali in ingresso
Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti,
prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al

presente nel regolamento REACH. A tal proposito
dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze
impiegate

Gestione ambientale del cantiere
Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano
ambientale di cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative
nazionali o regionali
.

Caratterizzazione del sito
Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle
acque di falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs
152/06 Testo unico ambientale.

Emissioni in atmosfera
I mezzi impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in
precedenza (mitigazione al cambiamento climatico);
Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite
bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel PAC.

Emissioni sonore
Presentazione domanda di deroga al rumore per i cantieri temporanei (L.
n.447 del 1995);

Elementi di verifica ex ante
In fase progettuale;

Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in
ingresso al cantiere;
Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali
Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale
progettazione della stessa;
Indicare motoristica dei mezzi che saranno impiegati
(rispondente ai requisiti);
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Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di
presentazione della deroga al rumore;

Elementi di verifica ex post
Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati;
Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito;
Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata;

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio,
non potrà essre fatto di:

o terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità
del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o
mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE)
2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio;

o terreni che corrispondono alla definizione di foresta stabilita dalla
legislazione nazionale utilizzata nell'inventario nazionale dei gas a effetto
serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO.

o Siti di Natura 2000

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree
sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete
Natura 2000 di aree protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le
principali aree di biodiversità, nonché altre aree protette) deve essere condotta
un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione
nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.

Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, casserature, o interventi
generici di carpenteria, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato
sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto
necessario acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o altre ceritificazioni
equivalenti.

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno
riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale.

Elementi di verifica generali
Schede tecniche del materiale, Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni
equivalenti

Elementi di verifica ex ante
In fase progettuale;

Verificare che la localizzazione non sia delle aree sopra
indicate
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Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in
prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, verificare la sussistenza
di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e
Specie di cui I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla
Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come

dalle Liste rosse (italiana e/o europea).

Laddove sia ipotizzabile denza diretta o indiretta sui siti della Rete
Natura 2000 sarà necessario sottoporre a Valutazione di
Incidenza (DPR 357/97).

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di
impiego (FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti sia per il legno vergine
sia proveniente da recupero/riutilizzo);

Elementi di verifica ex post
Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti;

Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)

E. PERCHÉ I VINCOLI?

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei
criteri DNSH sono:

Mitigazione del cambiamento climatico

Consumo eccessivo di carburante per i mezzi ed emissioni di derivati di carbon
fossile;

Adattamento ai cambiamenti climatici

Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi
attivati;

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine
Eccessivo consumo di acqua dovuto a processi costruttivi e di gestione del cantiere non
efficienti;
Impatto del cantiere sul contesto idrico superficiale e profondo (sfruttamento /
inquinamento)
Interferenza della cantierizzazione con superficiale
Mancato controllo delle acque reflue e dilavanti
Eccessiva produzione di rifiuti liquidi e/o gestione inefficiente degli stessi

Economia circolare

Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che
potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati
Ridotto impiego di materiali e prodotti realizzati con materie riciclate
Ridotta capacità di riutilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotto
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Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi;

Prevenzione e riduzione
Emissioni in atmosfera (polveri, inquinanti);
Lavorazioni eccessivamente rumorose;
Dispersione al suolo e nelle acque (superficiali e profonde) di contaminanti
Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione
Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da
costruzione e demolizione derivanti dalle lavorazioni
Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi
Inappropriata localizzazione delle aree di cantiere tale da determinare direttamente
(lavorazioni e gestione cantiere) e/o indirettamente (flusso dei mezzi da/verso il cantiere)
impatti negativi sugli ecosistemi nel caso fosse o prossima ad
di conservazione o ad alto valore di biodiversità;

Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di legno proveniente da foreste gestite in
modo sostenibile e certificate.

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH
La principale normativa comunitaria applicabile è:

Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021
che integra il regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio
fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si
possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla
mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se
non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale

Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione,
l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce
un'agenzia europea per le sostanze chimiche,

Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive

Natura 2000, Direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:

Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per
di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e
manutenzione di edifici
D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale unico

.
D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo).
Normativa regionale ove applicabile.

.
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Gli elementi di novità derivanti del DNSH rispetto alla normativa vigente
riguardano:

Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e
costruzione (calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di
costruzione e demolizione sia inviato a recupero*.
In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato
FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti e non dovranno essere coinvolti suoli di
pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure precauzionali previste
dal nostro ordinamento, quali ad es la valutazione di incidenza, la valutazione di
conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.).
Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti
connessi a; i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii)
attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che
generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di
riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli
impianti di trattamento meccanico biologico 7 ; iv) attività nel cui ambito lo
smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente.

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è
ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti
ricollegabili a questa attività.

7 non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico
biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare za energetica o migliorare le operazioni di
riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti
organici, purché tali azioni della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento
dei rifiuti o della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.  
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Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n.
Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1
2
3
5

6

7

8

9

11

12

13

14

15

16

17

18

Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili.
Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità?
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti, ove richiesto dalle normative regionali o nazionali?

Sono presenti delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in linea con i requisiti richiesti?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Elemento di controllo

Ex-ante

Ex-post

E' presente una relazione tecnica di Caratterizzazione della qualità dei terreni e delle acque di falda per superficie 
superirio a 1.000m2

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di 
edificio ad energia quasi zero.

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata.
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?
Sono presenti le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in modo che garantiscano il rispetto degli 

standard internazionali di prodotto?

E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non 
rinnovabile (EPgl,nren) dell’edificio sia inferiore per una quota almeno pari al 20% rispetto all’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile di riferimento necessario ad accedere alla classificazione A4 di prestazione 
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delle verifiche

n.
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 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)
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Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili.

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti, ove richiesto dalle normative regionali o nazionali?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' presente una relazione tecnica di Caratterizzazione della qualità dei terreni e delle acque di falda per superficie 
superirio a 1.000m2

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e 

Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e 
specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea)?

Ex-post

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la classificazione di 
edificio ad energia quasi zero.

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata.

Sono presenti le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in modo che garantiscano il rispetto degli 
standard internazionali di prodotto?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Sono presenti delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate in linea con i requisiti richiesti?
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?



Tempo di svolgimento 
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 (Sì/No/Non applicabile)
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19 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Ex-post

E' stato redatto il piano di gestione rifiuti, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da 
remoto?

Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?

Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli Standard 
internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

Elemento di controllo

Per i milgioramenti relativi, è presente attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?
E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 
fossili?

Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Ex-ante

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza  da 

recupero/riutilizzo)?
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Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?

Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli Standard 
internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 
fossili?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?
E' stato previsto l'impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto?

E' stato redatto il piano di gestione rifiuti?

Se realizzata, realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o equivalente?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' stata svolta la verifica del rischio Radon associato all’area su cui sorge il bene e sono state definite le eventuali 
soluzioni di mitigazione e controllo da adottare?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere?
E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza  da 
recupero/riutilizzo)?
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Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 
condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 
prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?
Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e 

Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e 
specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 
del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?


